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Come negli ultimi anni, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Prato presenta il Bilancio di missione 2010 
con l'obiettivo di illustrare alle istituzioni, alla 
cittadinanza e al territorio l'attività esercitata nel corso 
dell'esercizio, motivare le scelte che ne sono all'origine e 
rendere conto dei risultati raggiunti in ambito istituziona-
le: in una parola, di verificare il perseguimento da parte 
della Fondazione della propria "missione". 
Per un ente no profit come la Fondazione, il Bilancio di 
missione rappresenta infatti un importante appuntamento 
annuale di condivisione dei bisogni, dei progetti e delle 
proposte di sviluppo della Comunità cui la Fondazione si 
riferisce.     
La volontà di rendere conto alla propria comunità di 
riferimento di come i frutti dell’amministrazione del 
patrimonio vengano impiegati passa anche attraverso la 
capacità di spiegare la filosofia che ispira gli Organi della 
Fondazione nello svolgimento dell'attività istituzionale 
ed i criteri di selezione dei progetti.   
  
Anche nel 2010, anno particolarmente difficile in cui si 
riflette sulla necessità di conciliare le logiche del mercato 
con gli interessi sociali, la Fondazione ha sostenuto 
iniziative che spaziano dalla ricerca scientifica agli eventi 
per l'arte e la cultura, alle strutture sociali, al tempo 
libero, alle iniziative per i giovani e per le persone in 
difficoltà. 
 
L’anno 2010 è stato anche caratterizzato dalla 
incorporazione  da parte della Banca popolare di Vicenza 
della nostra Banca conferitaria Cariprato. Tale profonda 
trasformazione ha determinato effetti rilevanti anche 
sulla Fondazione che ha ceduto  la propria 
partecipazione, acquistando lo 0,5 % delle azioni della 
Banca di Vicenza ed investendo il rimanente in modo da 
ottenere un reddito certo, garantito e significativo. 
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Dopo le operazioni descritte la Fondazione potrà contare 
su un reddito rilevante, che ci permetterà di mettere a 
disposizione delle nostre attività istituzionali un importo 
crescente per le erogazioni.   
Ricordiamo comunque che continueremo a mantenere 
rapporti con la Banca di Vicenza perché continui ad 
avere attenzione alle esigenze del nostro territorio. 
Nei prossimi anni la Fondazione, accanto alla 
tradizionale attività erogativa sulla base delle istanze 
presentate da enti e associazioni locali, dedicherà risorse 
alla diretta realizzazione di progetti tra i quali ricordiamo 
l’attivazione del microcredito per favorire nuove attività 
imprenditoriali e la Mostra “Prato, Echi preziosi”. 
 
 
                                                         Il Presidente   

                                            Ferdinando Albini 
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                                                     bilancio di esercizio e 
                                                        bilancio di missione 

 
 

Mentre il bilancio di esercizio 
costituisce la forma di 
rendicontazione propria delle 
imprese, il bilancio di missione è 
invece caratteristico delle realtà 
non profit, che hanno come 
finalità istituzionale il 
conseguimento di determinati 
benefici per un gruppo di persone 

oppure per l'intera comunità. In questo caso l'attività di rendicontazione 
non può limitarsi all'esame degli equilibri economici, finanziari e 
patrimoniali dell'ente, ma devono essere forniti anche dati e 
informazioni riguardanti l'adempimento delle sue finalità istituzionali. 
 
Il Decreto legislativo n. 153 del 17 maggio 1999, fonte normativa 
primaria per le fondazioni di origine bancaria, qualifica il bilancio di 
missione fra gli obblighi informativi specificamente previsti, da inserire 
nell'ambito della relazione sulla gestione. 
In particolare, l'art. 9, comma 1, del citato Decreto recita "... la relazione 
sulla gestione illustra, in un'apposita sezione, gli obiettivi sociali 
perseguiti dalla Fondazione e gli interventi realizzati, evidenziando i 
risultati da essa ottenuti nei confronti delle diverse categorie di 
destinatari". 
A tale previsione normativa le fondazioni di origine bancaria hanno 
sinora dato attuazione riservando nel bilancio consuntivo annuale 
un'apposita sezione, denominata, appunto, bilancio di missione. 
Nella stesura del documento si è cercato di utilizzare un linguaggio 
chiaro e comprensibile, arricchendo il testo con foto, tabelle e grafici.   
ll presente fascicolo viene inoltre arricchito da una sezione che sintetizza 
la storia, il quadro normativo e il contesto di riferimento in cui la 
Fondazione opera, mentre l'esame della missione e della strategia, della 
struttura e dei processi di governo, costituisce un utile elemento per 
comprendere appieno l'attività svolta. 
 
 
                                                               Il Segretario Generale 
                                                                           Fabrizio Fabrini 
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                               situazione economica e finanziaria 
                                                             della Fondazione 
 
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2010 continua a rappresentare una 
consolidata situazione economica e finanziaria capace di generare 
disponibilità liquide tali da consentire alla Fondazione di perseguire le 
proprie finalità istituzionali. 

 
 

                             andamento della gestione economica 
                                                                   e finanziaria 
 

L'andamento della gestione economica e finanziaria, in un’ottica di 
diversificazione del proprio patrimonio e quindi in una maggiore 
diversificazione anche delle possibili entrate,  è stato caratterizzato da 
due fatti straordinari: 
1. dismissione, perfezionata in data 22 Febbraio 2010, del 13% (del 

totale 21%) della partecipazione nella società bancaria conferitaria 
Cariprato – Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. alla Capogruppo 
BPVi. Tale operazione ha determinato un introito di Euro 
54.399.783 con rilevazione di plusvalore. Tale importo percepito è 
stato in parte riutilizzato per acquisire una partecipazione pari allo 
0,50% nella stessa Banca Popolare di Vicenza scpa e il tutto per un 
investimento pari a euro 21.021.269,50. Il residuo importo è stato 
destinato ad investimenti in titoli obbligazionari e liquidità dai quali 
si presume di ricavare ulteriori introiti finanziari da destinare 
all’attività istituzionale. 

2. fusione per incorporazione della Cariprato - Cassa di Risparmio di 
Prato S.p.A. nella Banca popolare di Vicenza. A seguito di tale 
fusione, in data  8 ottobre 2010 il Consiglio di indirizzo ha 
deliberato di cedere alla Banca Popolare di Vicenza n. 160.000 
azioni ordinarie di Cariprato (rappresentanti la quota residua dell’8% 
della Cariprato S.p.A.) al prezzo di € 209 ciascuna, per un valore 
complessivo di € 33.440.000. Tale decisione, maturata anche alla 
luce del parere espresso dall’Assemblea dei Soci, va inquadrata 
nell’ambito dell’attuale contesto normativo che, nel sancire 
l’obbligo della dismissione delle partecipazioni di controllo nelle 
banche conferitaria, ha anche progressivamente sollecitato le 
fondazioni di origine bancaria, come la nostra, ad una sostanziale 
diversificazione dei propri attivi. 
Tali operazioni si sono concluse il 15 Dicembre 2010. 
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        _      strategia d'investimento adottata e risultati 
                           ottenuti dagli intermediari finanziari  
 

La gestione del patrimonio rappresenta una parte rilevante dell’attività 
della Fondazione, per la quale è stata costituita nel corso dell’anno 2010 
una apposita commissione al fine di monitorare costantemente le 
diverse opportunità e proporre interventi per l’attuazione delle politiche 
degli investimenti definite dal Consiglio d’Indirizzo. 
Una parte del patrimonio è affidata a tre diversi gestori. I criteri adottati 
sono stati improntati ad un atteggiamento di prudenza, privilegiando 
investimenti nei settori dei Titoli di Stato ed obbligazionari, con 
prevalenza, per questi ultimi, del mercato nazionale; mentre per quanto 
riguarda il mercato azionario l’investimento è rivolto, oltre che in 
misura limitata, a titoli di primarie società con elevata solidità 
patrimoniale ed ottimi dividendi. La gestione globale è mirata alla 
minimizzazione dell’inevitabile volatilità dei mercati finanziari per 
salvaguardare il patrimonio stesso.  
I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a 
quelli applicati negli esercizi precedenti, ad eccezione della valutazione 
degli strumenti finanziari non immobilizzati (affidati in gestioni 
patrimoniali individuali), per i quali si è ritenuto maggiormente 
rappresentativo il criterio di mercato rispetto al criterio di valutazione 
del minore tra costo e valore di mercato (utilizzato nei precedenti 
esercizi); criteri entrambi previsti dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. 
La variazione del criterio di valutazione è stata determinata dalla mutata 
struttura patrimoniale-finanziaria della Fondazione, struttura che ha 
visto incrementare considerevolmente gli investimenti in strumenti 
finanziari quotati in mercati regolamentati in conseguenza dello 
smobilizzo della partecipazione nella conferitaria Cariprato S.p.A. 
Peraltro la modifica del criterio di valutazione non ha implicato 
significative variazioni sul bilancio con riferimento agli strumenti 
finanziari non immobilizzati detenuti al termine dell’esercizio 
precedente, in quanto la maggior parte degli investimenti è stata 
effettuata nel corso del 2010. 
Le quote del fondo lussemburghese Pioneer - Top European Players CL 
I ND, la cui sottoscrizione è avvenuta nel corso dell’esercizio 2006 per 
un ammontare pari a Euro 1.000.000,00 sono iscritte in bilancio ad un 
valore di Euro 958.217 poiché considerato investimento durevole come 
da impostazione contabile dell’esercizio 2008.  
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                 operazioni di dismissione di partecipazioni 
                                                                      di controllo 
 
La Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo. 
 

                                                                   il patrimonio 
 
Il patrimonio della Fondazione risultante al 31/12/2010, costituitosi 
inizialmente con la acquisizione della partecipazione, a seguito 
dell’avvenuto conferimento dell’azienda bancaria, nella società per 
azioni allora denominata “Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.”, si è 
notevolmente incrementato sulla base delle operazioni sopra descritte, 
oltre che in correlazione ai risultati dei vari esercizi.  

 
Al 31/12/2010 tale patrimonio ammonta a € 96.006.858 e risulta quindi 
più che raddoppiato rispetto al valore al 31/12/2009. 
Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento 
degli scopi statutari ed è amministrato osservando criteri prudenziali di 
rischio, in modo da preservarne il valore e ottenere una adeguata 
redditività per accrescere il volume di risorse da destinare 
all’assolvimento delle finalità istituzionali,  garantendone la continuità 
nel tempo, anche attraverso le diversificazioni degli investimenti.   
 

Le Fondazioni possono investire il proprio patrimonio in attività che 
non producono redditi, esclusivamente nel caso in cui tali investimenti 
costituiscano realizzazione degli scopi statutari; in ogni caso tali 
investimenti non possono eccedere il 10% del patrimonio; tali 
investimenti devono essere realizzati in maniera tale da non comportare 
alcun rischio di diminuzione del valore del patrimonio nel tempo e non 
impedire una redditività adeguata del patrimonio nel suo complesso. La 
nostra Fondazione ha rispettato tale disposizione.   
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                Il patrimonio della Fondazione comprende anche: 

  
 
                                                 

Polittico di Mariotto di  Nardo      
                                     

Il Polittico di Mariotto di Nardo, che la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato si 
aggiudicò all’asta Sotheby’s nel novembre 
2007 nell’intento di assicurare   che tale 
importantissima opera rimanesse sul 
territorio toscano e che potesse essere 
disponibile per la fruibilità pubblica, è stata 
esposta presso il Palazzo Pretorio di Figline 
Valdarno alla mostra  “La città degli Uffizi 
4: arte a Figline Valdarno. Dal Duecento al 
Tardogotico”, inaugurata nel mese di ottobre 
2010 ed allestita in collaborazione con gli 
Uffizi di Firenze. 
 
 

Donazione Guido Dolci 
 

Nel 2002 la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ricevette dalle 
sorelle Ornella e Gina Dolci una donazione per ricordare l’opera del 
padre, il pittore pratese Guido  Dolci. Si tratta di ventinove quadri (ad 
olio ed acquerelli), oltre alla somma di Euro 154,94 da utilizzare per 
iniziative volte alla conservazione delle opere ed alla conoscenza 
dell’artista, che ha rappresentato uno degli esempi più significativi di 
quella pittura vibrante e sensibile che caratterizza la tradizione dei 
post-macchiaioli toscani e che ha contribuito a far conoscere la 
propria città anche al di fuori del territorio provinciale, cogliendone 
con sguardo attento paesaggi ed angoli caratteristici, nature morte e 
scene di vita quotidiana.  
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Opere di arte contemporanea 
 

La Fondazione ha proseguito nell’acquisizione di opere di artisti 
contemporanei, che sono andate ad aggiungersi alla collezione di 
opere concesse in comodato al Centro per l’Arte Contemporanea 
Luigi Pecci, allo scopo di garantirne la fruibilità pubblica. Nel 2010 è 
stato acquistato un dipinto (olio su tela) dal titolo Painter, opera di 
Athos Ongaro, un artista che accosta una raffinata esplorazione 
tecnica ad una fantasia estremamente 
fervida, nonché alcune elaborazioni  
del gruppo Superstudio, appartenente 
al movimento internazionale Architet- 
tura Radicale/Radical Design e, infine, 
sette opere fotografiche facenti parte  
della serie Buracos dell’artista brasi- 
liano Marcos Chaves. 
 
 

Ruota Dani Karavan 
 

L’opera “Tempo”, ideata dal maestro israeliano Dani Karavan, è una 
una grande ruota, metafora del tempo, da cui il nome, collocata nella 
rotatoria posta all’uscita del casello autostradale dell’A1 di Calenzano. 
La base dell’imponente struttura poggia su un letto di acqua, a 
ricordare la tradizione di gore e mulini che da sempre 
contraddistinguono il paesaggio racchiuso tra il Monte Morello e la 
Calvana, simboli dello sviluppo sostenibile e della simbiosi tra uomo  
 

e Natura. In questo la ruota si colloca 
come perfetta espressione del genio 
creativo di Dani Karavan, che non 
realizza opere da contemplare, ma 
luoghi da vivere, sculture e ambienti 
che possano essere percorsi e 
attraversati e possano interagire con 
gli elementi della natura. 
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Cassone in stile rinascimentale 
 
Si tratta del cassone da nozze 
fiorentino di ricca fattura, in stile 
rinascimentale, lavorato, finemente 
intagliato, dorato e smaltato, che la 
Fondazione ricevette in donazione 
agli inizi del 2008. La parte 
anteriore è dipinta con storie cortesi 
tratte dal Decamerone.  

Dalle indagini diagnostiche nel frattempo condotte sul cassone è 
emerso che con ogni probabilità di tratta di un manufatto degli ultimi 
decenni del XIX secolo, peraltro di elevatissimo pregio artistico, 
frutto dell’opera congiunta di un legnaiolo, di un intagliatore, di un 
doratore e di un valente pittore “alla maniera antica”. 

  
Immobili                                                                                                   
 
La Fondazione è proprietaria di un immobile posto in Prato, via 
Campostino 18, acquistato nel luglio 2004 dalla Cariprato S.p.A. per 
la somma di Euro 250.000. L’edificio è attualmente adibito a sede 
della Casa famiglia per minori privi di sostegno familiare, gestita 
dall’Opera S. Rita di Prato, fondazione benefica senza fini di lucro, 
cui è stato concesso in comodato ventennale gratuito. 

 

 

                                                                               Partecipazioni 
 

     Le partecipazioni della Fondazione sono: 
• Banca Popolare di Vicenza S.c.p.a. 
• Fondazione per il Sud 
• Politeama Pratese 
• PIN 
• Banca etica 
• SICI Fondo Toscana Innovazione 
• Fondazione AMI 
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                                                  impiego del patrimonio 
 

Nel corso del 2010, al fine di scongiurare eventuali perdite derivanti 
dall’andamento dei mercati finanziari, si è continuato a svolgere una 
puntuale e continua attività di monitoraggio degli investimenti gestiti e 
ciò ha spinto la Fondazione a mantenere un criterio prudenziale nella 
struttura strategica del portafoglio, cercando maggiori garanzie negli 
investimenti stessi. Tutto quanto nel rispetto dei principi fondamentali 
per l’attività istituzionale della Fondazione: la difesa del valore reale 
del patrimonio e il mantenimento dell'attività erogativa. 

 
 

                                    fatti di rilievo dopo la chiusura 
                                                                   dell'esercizio 
  
In conseguenza delle maggiori disponibilità derivanti dalle operazioni 
sopra indicate, in un’ottica di una maggiore diversificazione anche delle 
possibili entrate ed in attesa di individuare innovative forme di 
investimento, nel corso di questi primi mesi dell’esercizio 2011 gli 
organi della Fondazione hanno destinato i residui importi ad 
investimenti in titoli obbligazionari e gestioni, dai quali si presume di 
ricavare ulteriori introiti finanziari da destinare all’attività istituzionale. 
La Fondazione, indipendentemente dagli investimenti già attuati, 
verificherà ogni opportunità che si potrebbe manifestare circa nuove e 
diverse forme di investimento tali da poter garantire una maggiore 
redditività, che possa permettere un ulteriore incremento delle 
erogazioni raggiunte negli ultimi anni.   
Data la rilevanza, tale attività è stata affidata ad una specifica 
commissione che monitorizza costantemente la situazione, 
evidenziando possibili forme di investimenti e riferendo agli Organi 
competenti per le opportune deliberazioni. 
 
 

                                       evoluzione prevedibile della gestione 
 
E' intenzione della Fondazione per l'esercizio in corso perseguire gli 
scopi indicati nello Statuto, operando gli interventi negli ambiti previsti  
dal D.Lgs. 153/99, ed inoltre confermare, come indicato nel Documento  
Programmatico, l'impegno verso l'ambito volontariato, filantropia e 
beneficenza. 
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Le risorse destinate al fondo per erogazioni nei settori rilevanti per 
l’anno 2011 sono pari a euro 1.850.000, come emerge a seguito 
dell'avvenuto stanziamento delle risorse dell’esercizio 2011, 
consolidato anche sulla base dei risultati conseguiti alla chiusura 
dell'esercizio 2010. 
La ripartizione degli interventi sarà effettuata sulla base delle decisioni 
che saranno assunte dal Consiglio d’Indirizzo. 
Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, ha continuato a ricercare 
opportune iniziative a sostegno dell'economia e dello sviluppo del 
distretto anche in collaborazione con enti ed istituzioni locali. 
Gli orientamenti operativi descritti potranno essere modificati anche in 
ragione delle variazioni che il Consiglio d’Indirizzo volesse assumere a 
seguito di opportune indicazioni formulate dal Consiglio di 
Amministrazione relativamente alla evoluzione dell’andamento 
economico/finanziario. 
E' inoltre da tenere presente che la Fondazione continua, avendo aderito 
alla costituzione della Fondazione per il Sud, a destinare ogni anno una 
quota al Fondo per il Progetto per il Sud, in attesa di specifiche 
settoriali destinazioni determinate dagli organi competenti. 

 

       Attività  istituzionale 
         Maggiori dettagli verranno riportati nel bilancio di missione. 

 

       Considerazioni sul risultato di bilancio 
 

L’esercizio 2010 chiude con un avanzo di gestione di € 2.664,00, che si   
propone di destinare a disponibilità per erogazioni, da effettuare nel corso 
dell’esercizio 2011. 
 
Il Presidente esprime un vivo ringraziamento a tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione e d’Indirizzo, al Collegio dei Revisori ed al 
Segretario della Fondazione per la collaborazione ed il prezioso contributo 
offerto per l’attività della Fondazione medesima. 
 

 
                                                   p. il Consiglio di Amministrazione 
                                                                       il Presidente 
                                                                  Ferdinando Albini 
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                 BILANCIO DI MISSIONE  

                                Esercizio 2010 
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                                                                                        la storia 

 

La Fondazione  proviene dalla Cassa di Risparmio di 
Prato, costituita nel 1830 come “privata società 
anonima” da 60 benemeriti cittadini e divenuta 
autonoma con R.D. n. 732 del 13 ottobre 1882. 

Nel 1992 ha effettuato il conferimento dell’azienda 
bancaria alla società per azioni denominata “Cassa di 
Risparmio di Prato S.p.A.”, partecipata, in qualità di 
socio di maggioranza, dal Monte dei Paschi di Siena, 
in applicazione della legge 30 luglio 1990, n. 218  ed 
in conformità del Decreto del Ministro del Tesoro  del 
13 agosto 1992. 

In seguito al progetto di ristrutturazione del Monte dei 
Paschi di Siena, la Fondazione ha ceduto, in data 12 
ottobre 1995, alla Banca Monte dei Paschi di Siena 
S.p.A., l’intero pacchetto azionario corrispondente 
alla partecipazione nella società conferitaria e, quindi, 
ha partecipato alla costituzione, avvenuta il 30 ottobre 
1995, di una nuova banca denominata Cariprato-Cassa 
di Risparmio di Prato S.p.A., assumendo una 
partecipazione pari al 21%. 

Nell’anno 2010, a seguito della incorporazione  da 
parte della Banca Popolare di Vicenza della Banca 
conferitaria Cariprato, la Fondazione ha ceduto  la 
propria partecipazione ed il corrispettivo ha permesso 
di acquisire lo 0,5 % delle azioni della Banca di 
Vicenza e di incrementare le disponibilità per 
investimenti. 
Oggi la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è 
persona giuridica privata senza fine di lucro, dotata di 
piena autonomia statutaria e gestionale, che opera 
esclusivamente per scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico ed è regolata 
dalle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 
461, e del decreto legislativo 17 maggio 1999. 
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                ___________________________Il quadro normativo 

 
Le Fondazioni di origine bancaria traggono il loro assetto istituzionale 
nella cosiddetta Riforma "Ciampi" (tradotta nel Decreto Lgs n. 153/99) 
che, sulla base dell'esperienza europea, assegna alle Fondazioni, 
soggetti privati con piena autonomia statutaria e gestionale, importanti 
compiti di sussidarietà e solidarietà da svolgere prevalentemente nei 
confronti del territorio di riferimento. 

Nel corso dell'ultimo 
triennio, inoltre, il quadro 
normativo di riferimento è 
stato interessato da una 
importante evoluzione sia 
sotto il profilo civilistico che 
fiscale. 
Dal punto di vista civilistico 
si è avuta la conferma del 
collocamento delle Fonda - 
zioni di origine bancaria tra 
i soggetti di diritto privato, 
come confermato dalle 
sentenze n. 300 e 301 del 24 
settembre 2003 attraverso le 
quali la Corte Costituzionale 
definisce le Fondazioni 
bancarie "persone giuridiche 
private dotate di piena 
autonomia statutaria e 
gestionale". 

Si ricorda, infatti, che la Legge 448/2001 aveva introdotto dei vincoli 
rispetto alla natura privatistica delle Fondazioni, attraverso la 
limitazione nella scelta dei settori di intervento, imponendo una 
prevalente rappresentanza dei soggetti designati dagli enti locali negli 
organi di indirizzo, dando una interpretazione restrittiva del principio di 
"controllo" e prevedendo una scadenza per la dismissione delle 
partecipazioni nella società bancaria conferitaria. 
Va evidenziata, anche, la decisione della Commissione Europea del 22 
agosto 2002, che ha stabilito che l'attività delle Fondazioni di origine 
bancaria non le qualifica come imprese, ma come "enti senza fine di 
lucro operanti per scopi di utilità sociale". 
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                                                               Il contesto di riferimento 

     Tratti caratteristici  

L’attività della Fondazione Cassa Risparmio di 
Prato riflette, oltre che la sua evoluzione storica, 
anche la complessità del territorio di competenza, 
che abbraccia l’intera area del distretto tessile di 
Prato, comprendente, oltre al comune capoluogo, i 
comuni di Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, 
Poggio a Caiano, Vaiano, Vernio, Agliana, 
Montale, Calenzano, Campi Bisenzio, Quarrata, 
con una superficie di 700 kmq ed  una popolazione 
che conta più di 300.000 abitanti. Nel distretto 
operano oltre 9.000 imprese tessili (di queste 
5.000 sono artigiane), che fatturano in un anno 
circa 8.200 miliardi, con un export di oltre 5.500 
miliardi.  
Qui opera una delle maggiori concentrazioni di 
attività tessili d'Europa. Attualmente nel settore 
lavorano oltre 50.000 addetti, ovvero il 30% della 
popolazione attiva ed il 60% degli occupati 
nell'industria. 
Le aziende di Prato sono specializzate nella 
produzione di filati per maglieria, tessuti per 
abbigliamento, altri articoli tessili (tessuti a pelo, spalmati, non tessuti) per 
l'industria dell'abbigliamento, delle calzature, dell'arredamento e per impieghi 
tecnici, e coprono tutte le lavorazioni.  
Un fenomeno rilevante è dato dalla massiccia presenza di immigrati, tra cui 
spiccano i cinesi, 4.000 lavoratori regolari e una comunità di circa 15.000 
persone. Questo comporta una modificazione sostanziale della struttura sociale 
della città, anche se per il momento nella sostanza l'immigrazione è stata ben 
accolta. Non ci sono fenomeni evidenti di intolleranza o di rifiuto. 
I nuovi immigrati cinesi sono impegnati a dar vita ad una sorta di secondo 
distretto industriale nel settore della confezione e della maglieria: 1.100 aziende, 
per un valore che si stima superiore ai 1.000 miliardi, fatto soprattutto (almeno 
per ora) con sfruttamento intensivo della manodopera e con attività spesso 
sfuggenti alle regole della sicurezza sul lavoro, che ha anche portato a qualche 
chiusura marginale di attività italiane. Sul fronte dell'integrazione sociale esiste 
un progetto dell'Amministrazione Regionale, e ci sono ormai rapporti frequenti 
da parte dei rappresentanti della comunità cinese con gli amministratori locali.   
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La cultura e l’arte  

Archeologia 
 

In varie zone sono stati recuperati strumenti litici del  paleolitico 
e del neolitico. Ma la prima grande civiltà presente  sul territorio 
è quella degli Etruschi (VII-VI secolo a.C.), che ha  lasciato 
splendide ed importantissime tracce di una città  in località 
Gonfienti di Prato. Notevoli sono anche le  testimonianze 
rinvenute nelle aree di Artimino e Comeana nel Comune di 
Carmignano: vi sono resti di insediamenti, necropoli  e manufatti, 
molti dei quali si trovano esposti nel Museo Archeologico 
Etrusco di Artimino. Nella Val di Bisenzio e a Prato si trovano 
anche molti, interessanti esempi di archeologia industriale. 
 

Monumenti e Musei 
 
Prato e la sua Provincia ospitano numerosi monumenti 
e musei di vario genere, con opere d'arte di tutte le 
epoche: dalla preistoria agli Etruschi, dal medioevo al 
rinascimento, fino all'arte contemporanea.   
 
Sono presenti anche parchi e musei naturali, un museo 
dedicato al vino, un laboratorio-museo e un centro di 
documentazione storico-etnografico. 
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                                                                                   la missione e la strategia 
 
 

La Fondazione opera con riferimento principale e prevalente al 
territorio della provincia di Prato. 
La Fondazione può inoltre operare, da sola o in concorso con altri 
soggetti pubblici o privati, per la definizione e la realizzazione di 
progetti di carattere nazionale o sovranazionale.  

                                                                            (Art. 2 dello Statuto)  
 
La Fondazione, nella 
continuità degli scopi 
originari della Cassa di 
Risparmio, persegue 
finalità di utilità sociale 
nei seguenti settori: 
 a) istruzione e ricerca 
scientifica;  
 b) conservazione e valorizzazione dei beni culturali e ambientali. 
 
La Fondazione opera inoltre, senza fine di lucro e forma 
d’impresa, ed attraverso il perseguimento di concreti obbiettivi di 
carattere sociale, per la promozione dello sviluppo economico del 
proprio principale territorio di riferimento, indicato dall’art. 2. 
 
La Fondazione può inoltre operare, senza fine di lucro e forma 
d’impresa, per il perseguimento di concreti obbiettivi di carattere 
sociale in materia di sanità e di assistenza delle categorie sociali 
più deboli.  

                                                                                                (Art. 3 dello Statuto)  
  

La Fondazione persegue i propri scopi, liberamente in base a 
scelte del Consiglio di Indirizzo e di programmazione con gli 
strumenti consentiti dalla sua natura giuridica, attraverso la 
definizione di programmi e progetti di intervento, anche 
pluriennali, da realizzare sia direttamente sia con la 
collaborazione di altri soggetti, pubblici o privati, interessati.  
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 Attività istituzionale 
  Anno 2010 

 
 

 
 

  
                                                              Mariotto di Nardo, Madonna in trono con Bambino e Santi                                                            
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                                                       linee di strategia generale 
 

II percorso delle strategie di intervento ed erogazione della 
Fondazione si caratterizza attraverso una procedura così 
articolata: 
 
• il Consiglio di Indirizzo predispone il Documento 
Programmatico attraverso il quale vengono individuati i 
settori di intervento e attribuite le rispettive risorse. 
 
• il Consiglio di Amministrazione approva il Bando annuale di 
erogazione e provvede agli eventuali accantonamenti destinati 
al finanziamento dei progetti propri della Fondazione. 
 
• le domande di contributo, pervenute nei termini e nelle 
modalità fissate dal Bando, vengono istruite da parte della 
segreteria e sottoposte ad una prima valutazione da parte di 
un’apposita commissione, che approfondisce le singole 
pratiche, cercando di acquisire le informazioni ed i documenti 
necessari. 
 
• esaurita la fase istruttoria dei progetti, questi passano alla 
valutazione del Consiglio di Amministrazione, che ne esamina 
contenuti e finalità assumendo quindi le decisioni relative 
all'assegnazione di un contributo. 
 
• l’erogazione del contributo è successiva e conseguente alla 
rendicontazione delle spese previste nel progetto ed effetti-  
vamente sostenute e documentate. 
 
• da ultimo i progetti vengono sottoposti a monitoraggio e 
valutazione dei risultati da parte della struttura della 
Fondazione.  
 
Diverso è il percorso di elaborazione e realizzazione dei 
progetti propri della Fondazione: in questo caso è 
fondamentale il lavoro preparatorio del Consiglio di 
Amministrazione che provvede ad individuare i settori e le 
iniziative ed i soggetti ed istituzioni da coinvolgere. 
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                                    rendiconto delle erogazioni deliberate e  
                                                                                            delle erogazioni liquidate 
 
 

La Fondazione, per lo svolgimento della propria attività di istituto, opera 
utilizzando i seguenti fondi: 
 
- Fondi per erogazioni nei settori rilevanti 
 
Comprendono le voci “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” e “Fondo 
per la realizzazione del Progetto Sud” 
 

Stanziamenti per erogazioni da deliberare 
 

Nella voce vengono accolte le somme accantonate a favore delle attività 
istituzionali considerate, ai sensi dello statuto della Fondazione, rilevanti, in 
attesa di definire l’individuazione dei beneficiari. A seguito delle delibere di 
erogazioni che verranno assunte dal Consiglio di Amministrazione nel corso 
del prossimo esercizio 2011 si procederà al trasferimento degli importi relativi 
alla voce di debito “Erogazioni deliberate”. 

  Le somme derivanti da revoche e/o riduzioni di delibere assunte in esercizi 
precedenti vengono allocate nel fondo e destinate a nuovi impieghi. 
 

Nell’esercizio si è proceduto a deliberare erogazioni nei settori rilevanti in 
misura di euro 1.345.398, come si evince dal seguente prospetto: 
 
disponibilità al 1.1.2010    euro           1.141.538 
Imp.ne avanzo 2009                                     euro       2.295 
recupero da Fondo territorio, po.arte, stabilizz.                      euro   216.947 
avanzo al 31.12.2010           euro    -18.382 
delibere assunte nell’esercizio 2010  euro           1.342.398 
Spost. da 2009 a 2010   euro       3.000 
Totale erogazioni deliberate 2010  euro           1.345.398 
 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 
 

Nel fondo vengono allocati gli extra accantonamenti annuali previsti dal 
Protocollo d’Intesa sottoscritto il 5.10.2005 e destinati ad interventi che la 
Fondazione sarà chiamata ad effettuare sulla base delle specifiche indicazioni 
che saranno diramate per il tramite dell’ACRI. 
 

Nel corso dell’esercizio, essendo intervenuti nuovi accordi in merito alla 
determinazione degli extra accantonamenti previsti dal citato Protocollo di 
intesa, la Fondazione ha ricevuto, con circolare ACRI prot. 358 del 16 
settembre 2010, istruzioni per la puntuale destinazione dell’accantonamento 
operato in sede di chiusura dell’esercizio 2009. 
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Di seguito si fornisce indicazione dei movimenti effettuati: 
 
 
disponibilità al 1.1.2010      euro      29.471 
trasferimenti al Fondo Volontariato L. 266/91    euro      -1.777 
versamenti alla Fondazione per il Sud     euro    -25.756 
trasferimento a Riserve future assegnazioni accordo   euro      -1.938 
accantonamento 2010       euro      14.472 
                14.472 
 

  - Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 
Si riferiscono al “Fondo per iniziative sul territorio” e al “Fondo per acquisto 
opere d’arte”. I due fondi furono costituiti, come già riferito nelle precedenti 
relazioni, a seguito di deliberazioni del Consiglio d’Indirizzo in merito a 
iniziative che la Fondazione avesse voluto assumere per interventi, secondo 
quanto stabilito dallo Statuto, funzionali allo sviluppo del proprio principale 
territorio di riferimento e nell’ambito di settori di intervento ammessi dalla 
legge. In sede di stesura e approvazione del documento programmatico 
previsionale 2010 è stato deciso di attingere a tali risorse ai fini degli 
stanziamenti per erogazioni nell’esercizio, attinenti lo svolgimento dell’attività 
propria. 
 
Si riportano negli schemi che seguono, i movimenti avvenuti nel corso      
dell’esercizio: 
 
Fondo per iniziative sul territorio 
 

disponibilità al 1.1.2010      euro         65.287 
avanzo al 31.12.2010       euro             0 
impieghi nell’esercizio       euro         65.287 
 
Fondo per acquisto opere d’arte 
 

disponibilità al 1.1.2010      euro         11.660 
avanzo al 31.12.2010       euro             0 
impieghi nell’esercizio       euro         11.660 
 
 
- Fondo stabilizzazione erogazioni 
 
Costituito con accantonamenti effettuati in esercizi precedenti e destinati alla 
stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale, nel corso del 2010,  
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in sede di approvazione del Documento Programmatico e Previsionale, è stato 
deliberato il suo utilizzo al fine dello svolgimento dell’attività erogativa per 
l’anno 2010. 
La movimentazione del fondo sopra descritto viene dettagliata nello schema che 
segue: 
 

disponibilità al 1.1.2010       euro      140.000 
avanzo al 31.12.2010        euro           0 
impieghi nell’esercizio        euro          140.000 
 
Nell’esercizio 2010 gli impegni assunti per le erogazioni, a lordo di rinunce e/o 
revoche, sono ammontati complessivamente a euro 1.345.398 dal conto 
“Stanziamenti per erogazioni da deliberare”. 

 
Con riferimento alla voce di bilancio “Stanziamenti per erogazioni da 
deliberare” si dà dettaglio nei prospetti che seguono delle delibere assunte, delle 
liquidazioni effettuate nel corso dell’esercizio a fronte degli impegni di 
erogazione assunti e delle erogazioni deliberate e non ancora liquidate, il tutto 
alla data del 31 dicembre 2010. 



 28 

DELIBERE ASSUNTE 
 

Esercizio: Settore A Settore B Settore C Totali 

Esercizio 2003   90.000 90.000 

Esercizio 2004 2.826  30.000 32.826 

Esercizio 2005  36.244 20.000 56.244 

Esercizio 2006 9.000 60.000 25.000 94.000 

Esercizio 2007 6.000 34.800  40.800 

Esercizio 2008 40.500 129.950 194.000 364.450 

Esercizio 2009 318.496 200.000 92.500 610.996 

Totale impegni da 

esercizi prec. 

373.322 420.994 455.000 1.289.316 

Esercizio 2010 

Integrazioni 

759.421 

58.525 

199.150 313.830 

14.472 

1.345.398 

Totale impegni nell’ es.  1.191.268 620.144 783.302 2.634.714 

 
LIQUIDAZIONI EFFETTUATE SU DELIBERE  
 

Esercizio Settore A Settore B Settore C Totali 

Esercizio 2003     

Esercizio 2004     

Esercizio 2005  11.000  11.000 

Esercizio 2006  40.000  40.000 

Esercizio 2007  30.000  30.000 

Esercizio 2008 4.000 65.500 194.000 263.500 

Esercizio 2009 269.867 180.000 92.500 542.367 

Totale liquidato su 
esercizi prec. 

273.867 326.500 286.500 886.867 

Esercizio 2010 552.579 50.200 157.512 760.291 
Totale liquidato 
nell’esercizio 826.446 376.700 444.012 1.647.158 

 
Legenda “Settori di intervento”:  

A – Educazione, istruzione e formazione 
B – Arte, attività e beni culturali 
C – Volontariato, filantropia e beneficenza 
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EROGAZIONI DA LIQUIDARE 
 

Esercizio Settore A Settore B Settore C Totali 

Esercizio 2003   90.000 90.000 

Esercizio 2004 2.826  30.000 32.826 

Esercizio 2005  25.244 20.000 45.244 

Esercizio 2006 5.500 20.000 28.500 54.000 

Esercizio 2007 6.000 4.800  10.800 

Esercizio 2008 36.500 64.450  100.950 

Esercizio 2009 48.629 20.000  68.629 

Totale da liquidare 

esercizi precedenti 

99.455 

 

134.494 168.500 402.449 

Esercizio 2010 265.367 148.950 170.790 585.107 

Totale erogazioni da 
liquidare 

364.822 

 

283.444 339.290 987.556 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda “Settori di intervento”:  

A – Educazione, istruzione e formazione 
B – Arte, attività e beni culturali 
C – Volontariato, filantropia e beneficenza 
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                                   obiettivi perseguiti dalla Fondazione 

Gli obiettivi economici, finanziari e sociali perseguiti dalla Fondazione nel 
corso dell’esercizio in esame, risultano conformi alle disposizioni ed agli 
scopi dello Statuto. 

Rispetto alle previsioni indicate nel Documento Programmatico Previsionale 
2010 nella formulazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione e 
approvata dal Consiglio di Indirizzo si rilevano i seguenti scostamenti : 

Totale Reddito (A)      - 435.074 

Totale Spese di Funzionamento (B)   + 93.698 

Avanzo di Esercizio     - 528.652 

Margine Lordo Destinabile (G)   - 408.823 (*) 

(*) dopo aver effettuato gli accantonamenti di legge (riserva ordinaria e 
volontariato ex L.266/91). 

Dal confronto dei dati sopra riportati si rileva che non sono state rispettate le 
previsioni per quanto riguarda i risultati delle gestioni patrimoniali, mentre 
le Spese di Funzionamento, anche per effetto dei maggiori oneri conseguenti 
le operazioni e le scelte gestionali attuate nell’esercizio sono risultate 
incrementate. 

Le differenze fra quanto previsto relativamente all’accantonamento alla 
Riserva Obbligatoria e al Fondo per il Volontariato derivano dal variato 
livello dell’avanzo d’esercizio sul quale si sono applicati percentuali e 
coefficienti di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non operare, nel presente 
esercizio, un accantonamento alla riserva facoltativa con destinazione 
patrimoniale. 

 

Al fine di consentire un maggiore livello di informazione circa l’attività 
svolta durante il trascorso esercizio, di seguito si riporta un prospetto 
relativo al confronto fra il Documento Programmatico Previsionale 2010 ed 
il Consuntivo 2010. 
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CONFRONTO FRA IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISIONA LE 2010 

E IL BILANCIO CONSUNTIVO  
         

    Previsione 2010 Consuntivo 2010 Differenza +/- 

          

1  Proventi finanziari gestione patrimoniale  800.000 307.802 -492.198 

3  Interessi attivi c/c bancari  10.000 29.660 19.660 

2  Dividendi  173.000 173.729 729 

  Interessi P.O.  400.000 456.247 56.247 

11  Proventi straordinari  20.000 488 -19.512 

        

  A) TOTALE REDDITO 1.403.000 967.926 -435.074 
          
10 Oneri       

  Compenso organi sociali -100.000 -133.306 33.306 

  Consulenti e collaboratori esterni -20.000 -31.684 11.684 

  Servizi di gestione del patrimonio -15.000 -37.171 22.171 

  Ammortamenti -1.000 -727 -273 

  Accantonamenti -15.000 -8.468 -6.532 

  Altri oneri:     

  Spese postali -3.000 -2.471 -529 

  Spese telefoniche -3.000 -1.176 -1.824 

  Spese per cancelleria 0 -4.563 4.563 

  Spese d'esercizio -7.000 -1.492 -5.508 

  Assicurazioni -3.100 -3.319 219 

  Convegni e corsi  -1.000 -1.004 4 

 Rimborso spese viaggi 0 -915 915 

 Spese traposti 0 -294 294 

  Canone contratto di servizi -14.000 -13.495 505 

 Compensi a terzi per servizi 0 -11.345 11.345 

  Spese di rappresentanza -2.000 -19.244 17.244 

  Contributi associativi -9.000 -21.145 12.145 

  Ici e tributi locali -650 -721 71 

  Oneri straordinari -5.000 -132 -4.868 

  Concessioni governative, marche e bolli -600 -376 -224 

  Totale -199.350 -293.048 93.698 

          

12 Oneri straordinari 0 0 0 
          

  B) TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO -199.350 -293.048 93.698 
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13 Imposte:       

  Ires -2.406 -2.345 -61 

  Irap -3.200 -3.141 -59 
          

  C) TOTALE ONERI FISCALI -5.606  -5.486 -120 
          

  AVANZO (DISAVANZO) D'ESERCIZIO  1.198.044 669.392 528.652 

14 D) RISERVA OBBLIGATORIA -239.609 -133.878 105.731 

15 E) ACC.TO F.DO VOLONTARIATO L.266/91 -31.948 -17.850 14.098 

18 F) ACC.TO F.DO TUTELA PATRIMONIO 0 0 0 

  G) MARGINE LORDO DESTINABILE 926.487 517.664 408.823 
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       Attività istituzionale 

       Anno 2010 
       Principali interventi 

 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
                                                                Henry Moore. Forma squadrata con taglio (1974)                                                             
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CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE BENI CULTURALI 

 
 

Duomo di  Prato 
 

Anche nel 2010 la Fondazione ha 
continuato a sostenere importanti 
interventi nella Cattedrale di Santo 
Stefano: sono proseguiti i lavori di 
restauro interno e di adeguamento alle 
norme di sicurezza del campanile ed è 
stato destinato un importante contributo 
per la sistemazione della zona 
d’ingresso del Museo dell’Opera del 
Duomo.  
Un altro importante intervento è stato deliberato per la realizzazione di una copia 
del capitello bronzeo di Donatello e Michelozzo, da collocare nella zona  
sottostante il pulpito della Cattedrale al posto dell’originale, esposto nel Museo 
dell’Opera del Duomo. 

      
Galceti: Convento francescano 
 
Sono proseguiti i restauri (il primo era stato stanziato nel 2007) per del 
complesso conventuale di Galceti, uno dei più importanti del territorio ed anche 
dei più frequentati. In questa oasi di verde, restituita all’antica bellezza, troverà 
sede una comunità francescana, che farà di Galceti un vero e proprio centro di 
spiritualità. 

 
Chiesa dello Spirito Santo 
 
Grazie al contributo della Fondazione sono stati 
recuperati gli affreschi e le decorazioni del XVIII e 
del XIX secolo, che abbelliscono l’interno della 
chiesa parrocchiale. La chiesa, che faceva parte del 
convento trecentesco dei Servi di Maria, soppresso 
alla fine del Settecento, conserva pregevoli opere, 
tra le quali una Presentazione al tempio, della 
bottega di Filippino Lippi. 
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Oratorio di San Bartolomeo 
 

Sono stati finanziati interventi di manutenzione 
straordinaria e di risanamento conservativo 
dell’Oratorio di San Bartolomeo, rara 
testimonianza di edificio religioso minore in stile 
gotico, il cui interno è impreziosito da affreschi del 
XIV e del XV secolo e da un altare ornato da un 
originale finto trittico ad affresco. 
 

 
 
Pieve di San Pietro Apostolo a Figline 
 
E’ stato effettuato un importante intervento a 
sostegno dei lavori di recupero degli affreschi che 
decorano la bella Pieve di Figline, antico borgo 
medievale ai piedi del Monteferrato. La loro 
ripulitura ha permesso di esaltarne i colori e gli 
elementi decorativi, da tempo pressoché perduti 
alla vista. 
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    EDUCAZIONE – ISTRUZIONE – FORMAZIONE 
 

Prato Storia e Arte  
 
La rivista prosegue le proprie uscite semestrali, continuando ad affrontare temi 
interessanti che riguardano la città ed il suo patrimonio storico ed artistico, non 
tralasciando di prestare attenzione alle problematiche di una comunità in 
continua trasformazione. Prato Storia e Arte si è quest’anno arricchita con un 
numero monografico dedicato a Leonetto Tintori, una delle figure più 
conosciute ed amate del panorama artistico pratese, creatore del Laboratorio per 
l’Affresco di Vainella. 

                                                                 
 
PIN       
 
Il Polo Universitario Pratese costituisce uno 
strumento innovativo nel rapporto tra 
l’istruzione universitaria e la vocazione 
imprenditoriale pratese creando, attraverso 
corsi di laurea specifici, professionalità 
rispondenti alle esigenze del territorio. Da anni 
la Fondazione è impegnata fortemente nei 
confronti del PIN, anche attraverso convenzioni 

stipulate con l’Università di Firenze ed altri soggetti (Comune, Provincia e Camera 
di Commercio), per il finanziamento di alcuni corsi di laurea, che hanno particolare 
attinenza con le peculiarità del nostro distretto.  

 
Camerata Strumentale Città di Prato 
 
E’ proseguito l’impegno nei confronti della Camerata 
Strumentale Città di Prato, promossa tra le “eccellenze” 
toscane, che ha eseguito importanti concerti, arricchiti dalla 
presenza di solisti e direttori di fama internazionale. Anche 
nel 2010 la Fondazione ha inoltre continuato a sostenere il 
“Progetto Scuole”, nell’intento di offrire agli studenti delle 
scuole pratesi l’opportunità di incontri con l’orchestra e di 
partecipare dal vivo alle prove dei concerti. 
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Istituto Datini 
 
La Fondazione ha ritenuto opportuno continuare a sostenere 
questa importante istituzione cittadina, di cui alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di  Prato è stata attribuita la 
qualifica di Socio benemerito, proprio in virtù dell’impegno 
profuso da tempo. L’Istituto Datini svolge infatti un ruolo 
fondamentale nel campo degli studi e delle ricerche di storia 
economica, contribuendo al consolidamento dell’immagine 
di Prato a livello internazionale anche grazie all’annuale 
organizzazione della “Settimana di Studi”.  
 

 
Museo del Tessuto 

 
La Fondazione ha proseguito nel sostegno dell’attività del 
Museo del Tessuto, ritenendo che la struttura abbia assunto 
ormai una dimensione culturale di prim’ordine, fortemente 
radicata nella nostra realtà socio-economica. Collocato in 
una storica fabbrica – la Cimatoria Campolmi - 
recentemente restaurata,  il Museo si è arricchito di 
collezioni di grande prestigio e continua a svolgere, 
attraverso l’allestimento di mostre ed eventi, un ruolo 
determinante per la promozione dell’immagine del distretto 
e per la valorizzazione del suo patrimonio di tradizioni e di 
storia, anche al di fuori dell’ambito cittadino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                       Guido Dolci: Entrando dal Corso in piazza del Comune 
                                                            Acquerello su carta, cm 49x33 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
 

• Emporio Caritas 
 

Nel 2010 la Fondazione ha proseguito il proprio 
impegno in iniziative di carattere sociale, tra le 
quali l’Emporio Caritas, costituito insieme alla 
Caritas Diocesana, al Comune ed alla Provincia 
di Prato. L’Emporio ha consolidato la propria 
attività sul territorio per aiutare soggetti 
svantaggiati e famiglie in difficoltà, che possono 
ricevere gratuitamente generi di prima necessità, 
attraverso il recupero di eccedenze alimentari. 

 
                         

• Sostegno agli anziani, alle  categorie più  
   deboli ed ai  diversamente abili  

 
L’intervento della Fondazione è risultato       
determinante per la realizzazione di molte  
iniziative di carattere sociale promosse da 
varie Associazioni ed Enti presenti nel 
territorio. 

 
  

• Altri interventi  
 

La Fondazione non ha mancato di rispondere positivamente all’invito 
dell’ACRI a partecipare, insieme alle altre associate, ad iniziative di 
solidarietà intraprese per offrire aiuto in situazioni di emergenza 
determinatesi a seguito di calamità naturali. In particolare, nel 2010, la 
Fondazione ha partecipato al progetto “Crescere insieme, nutrirsi bene. Una 
partnership con le Fondazioni di origine bancaria per la lotta alla 
malnutrizione ad Haiti”.  

E’ stato inoltre accolta la richiesta dell’Assessorato alla Salute del Comune 
di Prato per una importante iniziativa, conseguente alla crisi economica che, 
a Prato, ha reso ancora più precarie le condizioni delle fasce più deboli della 
popolazione: persone che hanno perso il lavoro o che, per particolari  
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caratteristiche, hanno difficoltà ad accedervi. Per l’autonomia di questi 
soggetti è stato previsto un progetto di accompagnamento al lavoro 
attraverso percorsi specifici di inclusione sociale e di inserimento 
nell’attività lavorativa.   

La Fondazione non ha mancato inoltre di contribuire all’acquisizione di 
attrezzature mediche specialistiche per migliorare i servizi offerti alla 
popolazione pratese: è stato infatti finanziato l’acquisto di un ecografo il 
nuovo ambulatorio dell’Associazione Italiana per la Lotta contro i Tumori 
ed è stato offerto un importante contributo per il progetto O.D.O. 
dell’Associazione Italiana per la Lotta contro le Leucemie, che prevede 
l’ospedalizzazione e l’assistenza domiciliare per soggetti oncologici.  

 
 

Altri importanti interventi hanno riguardato: 

• i gruppi di volontariato vincenziano che, oltre ai servizi domiciliari ed ai 
centri di ascolto A.I.C., organizzano corsi per stranieri e corsi di 
preparazione all’esame di terza media nel carcere minorile, 

• l’ Opera Santa Rita per l’organizzazione di vacanze estive per bambini, 
adolescenti e adulti con disagio psichico e disturbi comportamentali, ospiti 
delle strutture della Fondazione Santa Rita stessa, 

• la Congregazione Suore Domenicane “Madonna del Rosario” di Iolo , 
per l’organizzazione della quarta edizione del progetto educativo “Cittadini 
del mondo. Passaggio in India”, organizzata in collaborazione con il 
Dipartimento di Salute Mentale della USL di Prato. Il progetto prevede il 
soggiorno di un gruppo di adolescenti con situazioni di disagio psichico e di 
comportamenti a rischio presso il Rosary Convent di Kochi, in Kerala con 
l’obiettivo di migliorarne le capacità relazionali.  
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E’ proseguito infine il sostegno all’Associazione Giorgio La Pira, che 
gestisce la mensa dei poveri nel centro cittadino: in favore di tale 
associazione la Fondazione ha infatti, anche con i due numeri della rivista 
Prato Storia e Arte pubblicati nel 2010, invitato i lettori a devolvere un 
contributo libero a favore dell’Associazione stessa. La somma raccolta è 
stata integrata come di consueto con l’erogazione di un pari contributo da 
parte della Fondazione.         
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STATO PATRIMONIALE     

 
 
     

  ATTIVO   31/12/2009   31/12/2010 

      

1 Immobilizzazioni materiali  2.621.927   2.729.199 
 a) beni immobili non strumentali 300.000  300.000  
 b) beni mobili d'arte 2.321.560  2.427.092  
 c) beni mobili strumentali 367  2.107  
 d) immobilizzazioni in corso e acconti:     
      beni mobili d'arte 0  0  

      

2 Immobilizzazioni finanziarie  37.044.936   47.690.280 
 b) altre partecipazioni:     
     Cariprato Spa 35.225.299  0  
     Politeama Pratese 51.646  51.646  
     Banca Etica 5.216  5.216  
     PIN 77.469  77.469  
     Fondazione AMI   20.000  
     Fondazione per il Sud 256.093  256.093  
     Banca Popolare di Vicenza 170.996  21.021.639  
      di cui:     
       -    partecipazioni di controllo 0  0  
 d) altri titoli     
      Fondo Comune Pioneer 958.217  958.217  
      Fondo Toscana Innovazione 300.000  300.000  
      P.O. BPVi   25.000.000  

      

3 Strumenti finanziari non immobilizzati  7.210.981   14.379.066 
 a) strumenti finanziari affidati in gestione      
      patrimoniale individuale:     
      titoli 7.210.981  14.379.066  
 b) strumenti finanziari non quotati:     
      Fondo Pioneer 0  0  

      

4 Crediti  211.613  209.211 
      crediti verso erario 211.613  209.211  
      di cui:     
      - esigibili entro l'esercizio successivo 40.796  38.194  

      

5 Disponibilità liquide  569.212   33.737.025 
 cassa contanti e valori bollati  823  1.038  
 banca c/c  568.389  33.735.987  

      

7 Ratei e risconti attivi  91.860   522.136 
 Ratei attivi 91.474  521.425  
 Risconti attivi 386  711  

      
      

  Totale dell'attivo   47.750.529    99.266.917 

      
 Conti d'ordine  521.601  217.734 
  Impegni di erogazione 521.601    217.734  
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STATO PATRIMONIALE     

 
 
     

  PASSIVO   31/12/2009   31/12/2010 

      

1 Patrimonio netto  43.981.575   96.006.858 
 a) fondo di dotazione 34.576.199  34.576.199  
 b) riserva da donazioni 14.050  14.050  
 c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 3.982.399  55.873.433  
 d) riserva obbligatoria 4.128.455  4.262.333  
 e) riserva per l’integrità del patrimonio 1.278.180  1.278.180  
 f) arrotondamenti -3  -1  

 g) avanzo (disavanzo) residuo 2.295  2.664  

      
2 Fondi per l'attività d'istituto  1.756.879   904.243 
 a) fondi di stabilizzazione delle erogazioni 140.000  0  
 b) fondi per erogazioni nei settori rilevanti 1.171.009  533.382  
 c) fondi per erogazioni negli altri sett. statutari 76.947  0  

 d) altri fondi: 368.923  368.923  
 e) accantonamento riserva ex 23.06.10   1.938  

      

3 Fondi per rischi ed oneri  185.817   909.267 

      
5 Erogazioni deliberate da liquidare  1.289.316   987.556 

 a) nei settori rilevanti: 1.289.316  987.556  

      

6 Fondo per il volontariato  103.652   50.280 

      
7 Debiti  433.290  408.713 
      fornitori 102.566  69.802  
      creditori diversi 210.000  210.000  
      debiti diversi 40.525    
      organi sociali c/competenze 73.107  13.404  
      creditori per raccolta Prato Storia e Arte 3.858  2.345  
      ritenute autonomi da versare 947  42.499  
      debiti tributari 2.287  70.663  

      di cui:     

      -    esigibili entro l'esercizio successivo 2.287  70.663  
      

8 Ratei e risconti passivi    0  
      ratei passivi 0  0  

      
      
  Totale del passivo   47.750.529    99.266.917 

      
 Conti d'ordine  521.601  217.734 
  Impegni di erogazione 521.601    217.734  
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CONTO ECONOMICO      
      
      31/12/2009   31/12/2010 

      

1 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali  419.765  307.802 

      

2 Dividendi e proventi assimilati  0   173.729 
 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 0  173.729  

      

3 Interessi e proventi assimilati (int. c/c)  5.813   485.907 
 a) da imm.fin.rie   456.247  
 c) da crediti e disponibilità liquide 5.813  29.660  
      

10 Oneri:  -176.794  -292.916 
 a) compensi e rimborsi spese organi statutari -100.543  -133.306  
 c) per consulenti e collaboratori esterni -6.101  -31.684  
 d) per servizi di gestione del patrimonio -15.503  -37.171  
 g) ammortamenti -812  -727  
 h) accantonamenti -15.000  -8.468  
 i)  altri oneri -38.835  -81.560  

      

11 Proventi straordinari  28.272   488 
     proventi straordinari 28.272  488  

     arrotondamenti 0  0  

      

12 Oneri straordinari  -3.838   -132 

     sopravvenienze passive 0  -11  

     perdite su crediti -3.423  0  

     multe e sanzioni -413  -118  

     arrotondamenti -2  -3  

      

13 Imposte  -2.287  -5.486 

      

  Avanzo (disavanzo) dell'esercizio   270.931    669.392 

      

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -54.186   -133.878 

      

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -7.225   -17.850 

      

17 
Accantonamento ai fondi per attività 
d'istituto  -207.225  -515.000 

 a) al fondo stabilizzazione erogazioni 0  0  
 b) ai fondi erogazioni settori rilevanti: -207.225  -515.000  
      stanziamenti per erogazioni da deliberare -200.000  -515.000  
      al fondo per la realizzazione del Progetto Sud -7.225  0  
 c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari 0  0  

      

18 Accantonamento  riserva  integrità patrimonio     
      

  Avanzo (disavanzo) residuo   2.295    2.664 
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                                     NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 
 CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2010 

 
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

 
Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto in conformità a 
quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs.17 maggio 1999 n. 153. 
Per quanto riguarda le modalità di predisposizione del bilancio si sono seguite le indicazioni 
contenute nell’Atto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica il 19 aprile 2001. 
Il Bilancio d’esercizio relativo al periodo 01.01-31.12.2010 è redatto in euro e in forma comparativa 
con l’esercizio precedente, ed è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla 
presente Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione. 
Si evidenzia che gli importi sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento; pertanto alcuni 
dettagli di nota integrativa potrebbero presentare differenze nei parziali o nei totali, che tuttavia 
sono da considerare conseguenti allo schema espositivo. 
Il Bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato dell’esercizio. 
La nota integrativa non svolge solo la funzione di descrivere o di commentare i dati esposti negli 
schemi di bilancio ma, soprattutto, di offrire un efficace strumento interpretativo della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente e dei risultati conseguiti. 
Per ogni voce dello stato patrimoniale e conto economico viene indicato l’importo della voce 
corrispondente all’esercizio precedente. 
Il Bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice Civile, per 
quanto compatibili con la natura giuridica e con l’oggetto specifico della Fondazione, nel rispetto 
delle disposizioni di legge e dello Statuto. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

 
La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità. 
I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati negli esercizi 
precedenti, ad eccezione della valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati (affidati in 
gestioni patrimoniali individuali) per i quali si è ritenuto maggiormente rappresentativo il criterio di 
mercato rispetto al criterio di valutazione del minore tra costo e valore di mercato (utilizzato nei 
precedenti esercizi); criteri entrambi previsti dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. La variazione 
del criterio di valutazione è stata determinata dalla mutata struttura patrimoniale-finanziaria della 
Fondazione, struttura che ha visto incrementare considerevolmente gli investimenti in strumenti 
finanziari quotati in mercati regolamentati in conseguenza dello smobilizzo della partecipazione 
nella conferitaria CariPrato SpA. Peraltro la modifica del criterio di valutazione non ha implicato 
significative variazioni sul bilancio con riferimento agli strumenti finanziari non immobilizzati 
detenuti al termine dell’esercizio precedente in quanto la maggior parte degli investimenti è stata 
effettuata nel corso del 2010.  
Nel corso dell’esercizio 2008 è stata effettuata un a deroga con riferimento alla possibilità di 
valutazione degli strumenti finanziari prevista dall’art.15 del D.L. 185/2008; tale deroga è stata 
estesa anche per l’anno 2010 ai sensi del D.L. 78/2010. Si ricorda che in tale occasione fu proceduto 
al trasferimento di strumenti finanziari dal comparto per negoziazione a quello immobilizzato; nel 
prosieguo viene data precisa informativa. 
 



                                Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività  2010                         46 

 
Immobilizzazioni materiali 
 
- Immobili 
 
Sono iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
L’immobile iscritto in bilancio è stato concesso in comodato gratuito all’Opera Santa Rita da Cascia 
– Onlus la quale, dopo aver provveduto ai necessari ed onerosi interventi, lo ha adibito a casa 
famiglia, assumendosi, ulteriormente, tutti gli oneri che in futuro si rendessero necessari per la 
manutenzione sia ordinaria che straordinaria. In relazione a quanto sopra esposto, non si è ritenuto 
necessario assoggettare l’immobile ad alcun processo di ammortamento, in quanto il loro valore 
permane nel tempo, anche a seguito delle opere di manutenzione. 
 
- Beni mobili d’arte 
 

Trattasi di beni aventi rilevante valore storico e artistico. 
Sono iscritti al loro valore di acquisizione e non sono soggetti ad ammortamento. Le donazioni 
ricevute sono iscritte al valore dichiarato nell’atto. 
 
- Beni mobili strumentali 
 

Sono iscritti al costo di acquisto aumentato delle eventuali spese e costi accessori e sono 
ammortizzati in base alle aliquote indicate dal D.M. 31.12.1988, in quanto ritenute corrispondenti al 
deperimento verificato. I beni la cui utilizzazione è limitata nel tempo e che abbiano un costo di 
modesta entità sono imputati interamente al conto economico nell’esercizio di acquisto. 
 
- Beni mobili d’arte in corso e acconti 
 

Non sono presenti in questo esercizio. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di stabile 
investimento. Nella voce sono compresi: 
 

- Partecipazioni 
 

Le partecipazioni si riferiscono a soggetti non quotati e sono valutate al costo di acquisto o di 
conferimento che eventualmente potrà essere rettificato in caso si verifichino perdite durevoli di 
valore. Il valore originario verrà ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi 
che hanno determinato la rettifica di valore.  
 

A) Partecipazione nella Conferitaria CariPrato SpA :  
Come ben sapete nel corso dell’esercizio 2010 è stata dismessa interamente la 
partecipazione nella conferitaria CariPrato SpA,  in due diversi momenti:  
- nel febbraio 2010 è stata ceduta una partecipazione del 13 % per complessivi euro 
54.399.783, con il realizzo di una plusvalenza pari a euro 32.593.645= 
- nel dicembre 2010, a seguito dell’esercizio del diritto di vendita ex art. 2505-bis c.c. è stata 
ceduta la residua partecipazione dell’ 8% per complessivi 33.400.000, con il realizzo di 
ulteriore plusvalenza per euro 20.020.838= 
Conformemente al disposto dell’art. 7 del Dlgs 153/1999 entrambe le suddette operazioni 
sono state preventivamente comunicate all’Autorità di Vigilanza che ha poi rilasciato il 
relativo nulla osta. 
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B) Partecipazione Banca popolare di Vicenza ScpA : 
Con il ricavato della prima vendita sono state acquistate n° 347.459 azioni della BPVI, pari 
allo 0,5% del capitale sociale, limite massimo consentito dalla normativa in materia di 
partecipazione al capitale delle banche popolari. L’acquisto è stato effettuato per 
complessivi euro 21.021.269, corrispondenti ad un valore unitario per azione pari a euro 
60,5.  La partecipazione nella banca Popolare di Vicenza ScpA risulta iscritta al costo di 
acquisto. 

 
C) Partecipazione Fondazione AMI 

Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha sottoscritto una quota di partecipazione al Fondo 
di Dotazione della “Fondazione Area Materna Infantile” di Prato, per un importo pari a euro 
20.000=.  La partecipazione alla Fondazione AMI è iscritta al valore di sottoscrizione. 
 

 
 

- Altri titoli  
 

I titoli sono iscritti al costo di acquisizione. 
In tale comportato la Fondazione, seguendo la ratio dell’art. 15 c.13 del D.L. n. 185/2008 convertito 
nella legge n. 2/2009  ha proceduto in sede di chiusura dell’esercizio 2008 a trasferire uno 
strumento finanziario (Fondo Comune Pioneer-Top European Players), dal comparto per 
negoziazione a quello immobilizzato. Detta operazione, verificate le condizioni di durata dello 
strumento finanziario in esame e delle sue prospettive di redditività nel tempo, fu attuata, anche al 
fine di ridurre sul bilancio gli effetti negativi prodotti in conseguenza della sopravvenuta 
eccezionale tensione dei mercati finanziari verificatesi nell’anno. 
A seguito del criterio di valutazione adottato il titolo risulta iscritto al prezzo che lo stesso risultava 
dal bilancio al 31.12.2007 in base al listino alla data del 31.12, in luogo del valore di mercato 
rilevato al 31.12.2010.   
Nel corso del 2010 la Fondazione ha investito parte della liquidità ottenuta con la vendita della 
azioni CariPrato in obbligazioni BPVI, e precisamente : 
TITOLO 000045833430 BPVI 2,44% 10-13 513° per nominali euro 25.000.000= 
Tali obbligazioni sono iscritte al valore di sottoscrizione, pari al valore nominale. 
 

Strumenti finanziari non immobilizzati  
 

- Titoli affidati in gestione patrimoniale 
 

Come precedentemente rilevato, nel corso dell’esercizio, la Fondazione ha effettuato consistenti 
investimenti in strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestioni patrimoniali individuali, 
nell’ottica di diversificazione dei rischi e di massimizzazione della redditività. Infatti la liquidità 
residua del ricavato della vendita delle azioni CariPrato è stata affidata a due gestori (Sinphonia Sgr 
e Duemme Sgr) ulteriori rispetto al gestore degli anni scorsi (BPVI Fondi Sgr). Tenuto conto che 
anche parte della liquidità presente al 31.12.2010 è stata poi affidata in gestioni patrimoniali 
individuali, quest’organo ha ritenuto opportuno modificare il criterio di valutazione, passando dal 
criterio del minore tra costo e valore di mercato, al criterio del valore di mercato applicabile anche 
per gli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestioni patrimoniali individuali, così come 
previsto dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. Tale criterio è ritenuto maggiormente rappresentativo 
del valore corrente degli investimenti finanziari della Fondazione e consente semplificazioni 
significative anche dal punto di vista amministrativo. Peraltro, come già rilevato, la modifica del 
criterio di valutazione non ha implicato significative variazioni sul bilancio con riferimento agli 
strumenti finanziari non immobilizzati detenuti al termine dell’esercizio precedente in quanto la 
maggior parte degli investimenti è stata effettuata nel corso del 2010.  
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Crediti 
 

I crediti sono iscritti al loro valore nominale essendo di normale realizzo. 
I crediti non esigibili entro l’anno successivo si riferiscono a Irpeg richiesta a rimborso. 
Per questi ultimi crediti, in via del tutto prudenziale, considerando il non certo esito del rimborso 
richiesto, al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non determinabili, ma 
fondatamente prevedibili, è stato accantonato nel passivo patrimoniale un "Fondo crediti v/Erario", 
nel quale trova collocazione un accantonamento pari, appunto, al credito vantato dalla Fondazione 
nei confronti dell’Erario. 
 

Disponibilità liquide 
 

Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, trattandosi 
di conti ai valori numerari certi. 
La Fondazione, a sostegno delle categorie sociali più deboli sostiene, in concorso con la Caritas 
Diocesana, Cariprato e l’Associazione Cittadinanzattiva, il “Progetto Microcredito e a tale scopo ha 
vincolato a garanzia degli erogandi finanziamenti la somma di euro 100.000,00 che al 31/12/2010 
residua per euro 61.808,91. 
 

Ratei e risconti attivi 
 

In tali voci sono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi 
successivi. 
I proventi e gli oneri considerati in tali voci sono esclusivamente quelli che variano in base al 
decorso del tempo. 
La voce relativa ai ratei attivi, unica nell’esercizio in chiusura e di importo significativo, è relativa 
agli interessi attivi maturati sul prestito obbligazionario BPVI sottoscritto all’inizio dell’esercizio 
2010. 
 

Patrimonio netto 
 

Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell'attivo e quelle del passivo patrimoniale, determinate 
secondo i principi di valutazione in corso di esposizione, e comprende il fondo di dotazione, le 
riserve di qualsiasi natura ed il risultato di esercizio. 
 
Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto di: 
 

• accantonamenti alla riserva obbligatoria nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza; 
• accantonamenti alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale, sulla scorta delle 
disposizioni emanate dal Ministero, nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione per far 
fronte ad esigenze di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti della Fondazione. 
 

Il Patrimonio si incrementa inoltre per effetto: 
 

− di lasciti e liberalità pervenuti a qualsiasi titolo e destinati ad accrescere il patrimonio; 
− di plusvalenze, anche derivanti da valutazione, relative alla partecipazione nella società bancaria 

conferitaria che il Consiglio di Indirizzo deliberi di imputare direttamente a patrimonio; 
− di altre rivalutazioni di attività previste dalla legge e dall’Autorità di Vigilanza. 
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La plusvalenza derivante dalla dismissione della partecipazione nella Conferitaria CariPrato SpA, 
conformemente a quanto disposto dal Dlgs 153/1999 e successive modificazioni, è stata imputata ad 
incremento della Riserva da Rivalutazione e Plusvalenze per un importo di euro 52.614.484, 
importo dal quale è stato direttamente prelevato l’accantonamento al Fondo Rischi di cui al 
successivo paragrafo per euro 723.450, con un incremento netto della Riserva pari a euro 
51.891.034=  
 

Fondi per l’attività d’istituto: 
 
- Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali 
 

− E’ destinato alla stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. Il Fondo può 
essere utilizzato anche per acquisti di immobili istituzionali. L’alienazione o la diversa 
destinazione degli immobili istituzionali, per il cui acquisto si è utilizzato il Fondo, comporta la 
ricostituzione del Fondo per  un importo pari all’utilizzo per l’acquisto. Tale Fondo, a seguito 
apposite delibere del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo, è stato 
interamente utilizzato  per l’attività erogativa istituzionale della Fondazione. 

 

- Fondi per erogazioni nei settori rilevanti: 
 

− Stanziamenti per erogazioni da deliberare: vi affluiscono le risorse che annualmente, nella 
misura fissata dal Consiglio di Amministrazione, sono destinate all’attività istituzionale per 
l’esercizio futuro. Dai medesimi vengono prelevate le risorse che nell’anno sono destinate alle 
finalità istituzionali, nei limiti della capienza dello stanziamento stesso. Tali risorse sono 
trasferite in apposito conto di debito. 
La valutazione è effettuata al valore nominale, coincidente con il valore di presumibile 
estinzione. 

 

− Fondo per la realizzazione del Progetto Sud: raccoglie le risorse destinate ad adempiere agli 
impegni assunti dalla Fondazione partecipando alla costituzione della Fondazione per il Sud, 
relative agli accantonamenti eseguiti a partire dall’esercizio 2005, in misura pari a quella 
calcolata in applicazione di quanto previsto nel paragrafo 9.7 del provvedimento del Ministro 
del Tesoro del 19 aprile 2001, diminuite dei trasferimenti di volta in volta eseguiti secondo le 
finalità indicate dall’atto di convenzione sottoscritto.  

 

- Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a erogazioni 
in altri settori statutari. La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore 
di presumibile estinzione. 
 

- Altri fondi: 
 

Fondo legato Dolci Ornella 
 

La Fondazione è stata beneficiaria di un legato testamentario consistente, oltre che in alcune opere 
di pittura, anche di una somma di denaro, originariamente, pari a euro 154.937, con impegno da 
parte della Fondazione di destinarla a iniziative tese a promuovere la figura dell’artista scomparso. 
La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile 
estinzione. 
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Fondo Dotazione Fondazione Sud 
 

La sentenza del TAR del Lazio n. 4323 del 1° giugno 2005 ha ritenuto legittima la previsione del 
paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 in ordine alle modalità di calcolo degli 
accantonamenti per il volontariato. Successivamente, in data 5 ottobre 2005, è stato sottoscritto il 
protocollo di intesa da parte dell’ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria e dai 
rappresentanti del mondo del volontariato, al fine di promuovere la realizzazione al Sud di una rete 
di infrastrutturazioni sociali a sostegno della comunità locale. 
La Fondazione ha aderito al protocollo di intesa e successivamente ha partecipato alla costituzione 
della Fondazione per il Sud, avvenuta in data 22 novembre 2006, destinando a tale scopo gli importi 
accantonati con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004, in via prudenziale ed indisponibile, a 
seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001 ed esistenti alla data del 31 
dicembre 2005, da conferire al patrimonio. L’ammontare del fondo in esame corrisponde quindi al 
valore della partecipazione indicata nella apposita sezione dell’Attivo. 
 

Fondi per rischi ed oneri 
 

Nel contesto di tale sezione si rileva l'esistenza del “Fondo crediti v/Erario”e inoltre del “Fondo 
rischi garanzia Microcredito” accantonati secondo i criteri poc'anzi esposti nell’esame delle voci 
“Crediti” e “Disponibilità liquide”. 
Risulta inoltre iscritto nell’esercizio un “Fondo Rischi e Oneri” per euro 723.450= prelevato 
direttamente dalla Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze. Tale accantonamento è stato eseguito in 
via del tutto prudenziale ed è inerente ad un ipotetico carico fiscale (del 27% sul 5%) 
sull’operazione di dismissione della partecipazione nella società bancaria Conferitaria; operazione 
che si ricorda è esente da tassazione ai sensi dell’art.25 del D.L. 153/1999 così come confermato dal 
parere rilasciato da ACRI. 
 
 

Erogazioni deliberate da liquidare 
 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo agli stanziamenti per erogazioni deliberate e in 
attesa di liquidazione. Le poste risultano assimilabili a debiti, la loro valutazione è stata effettuata al 
valore nominale, coincidente con il valore di presumibile estinzione. 
 

Fondo per il volontariato 
 

Trattasi del fondo speciale per il volontariato presso le Regioni, creato ai sensi della Legge 11 
agosto 1991 n. 266, alimentato annualmente da un accantonamento specifico, diminuito dei 
versamenti operati secondo le vigenti disposizioni a favore del CESVOT. 
In occasione della innanzi citata costituzione della Fondazione per il Sud, si è proceduto a conferire, 
in quanto pertinenza dell’accantonamento a patrimonio effettuata dagli enti di volontariato, gli 
accantonamenti effettuati negli anni 2003 e 2004 così come disposto dal decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze dell’11 settembre 2006. 
L’accantonamento di competenza dell’esercizio viene effettuato secondo i criteri indicati al 
paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 ritenuto legittimo dalla sentenza 
pronunciata dal TAR del Lazio del 1 giugno 2005 n.4323. 
 



                                Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività  2010                         51 

 
 
Debiti 
 

I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il valore 
nominale. 
Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per l’esercizio sono state calcolate secondo la 
normativa vigente e sono collocate nella voce “Debiti tributari”. 
Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate imposte 
anticipate o differite attive. 
 

Ratei e risconti passivi 
 

La voce accoglie, nel rispetto del principio di competenza economica, rispettivamente costi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e ricavi di competenza di esercizi 
successivi, ma che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio in chiusura. I ricavi ed i 
costi considerati sono esclusivamente quelli che variano in ragione del tempo. Nell’esercizio in 
chiusura non appaiono importi a tale titolo. 

 

 
ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
 

1 – Immobilizzazioni materiali               2.729.199 
 
Vengono indicate di seguito informazioni specifiche sulle diverse immobilizzazioni, come richiesto 
dalla normativa vigente, ai sensi dell’Atto di Indirizzo di cui in premessa e dell'art. 2427, C.C., in 
quanto compatibile. 
 
a) Beni immobili non strumentali 
 

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2009 Variazioni 
300.000 300.000 0 

 

L’unità immobiliare rappresentata in bilancio, è stata acquistata dalla Fondazione con il fine di 
perseguire gli scopi istituzionali nel campo dell’utilità sociale a favore di categorie disagiate, 
obbiettivo in questo caso raggiunto concedendone l’uso in comodato gratuito fino al 2025, salvo 
successive proroghe, alla Fondazione Opera di Santa Rita – Onlus da adibire a casa famiglia. 
Il contratto prevede che l’Ente comodatario utilizzi il bene per lo scopo destinato ed esclusivamente 
in modo diretto secondo i propri fini istituzionali, provvedendo direttamente a tutti gli interventi 
ristrutturativi, manutentivi e quanto altro necessario e/o richiesto dalle autorità competenti al fine di 
ottenere prima e mantenere nel proseguo, le necessarie autorizzazioni per la specifica destinazione 
d’uso. 
 
b) - Beni mobili d’arte 
 

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2009 Variazioni 
2.427.092 2.321.560 105.532 

 
La voce comprende alcune opere del pittore pratese Guido Dolci pervenute alla Fondazione quale 
legatario testamentario e il cui valore è stato determinato da apposita perizia, opere di arte 
contemporanea concesse in comodato gratuito al Museo Pecci allo scopo di arricchirne la collezione 
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e nel contempo garantire la fruibilità pubblica ed inoltre il polittico di Mariotto di Nardo, pala di 
altare dipinta nel 1424 per la Cappella Serristori nella chiesa di S. Francesco a Figline Valdarno. 
 

Patrimonio artistico Costo 
Presso la Fondazione: 
- Dipinti Guido Dolci 
- Polittico di Mariotto di Nardo 

 
14.050 

1.926.258 
Ruota Dani Karavan 1 
Presso il Centro di Arte Contemporanea: 
- Opere d’arte contemporanea 

 
486.783 

Totale 2.427.092 
 
Tali opere d’arte non sono oggetto di ammortamento. 
 
c) - Beni strumentali 
 

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 
6.524 2.467 4.417 2.107 

 
d) – Beni mobili d’arte in corso e acconti 
 
Tale voce nel presente esercizio risulta pari a zero. 
 
2 – Immobilizzazioni finanziarie              47.690.280 
 
La composizione della voce è la seguente: 

Descrizione 31.12.2009 Decrementi Incrementi 31.12.2010 
Partecipazioni in soc. 
strumentali 

256.093 0 0 256.093 

Altre partecipazioni 
non strum.li e non 
quotate 

 
35.530.626 

 
-35.395.299 

 
21.041.639 

 
21.176.966 

Altri titoli 1.258.217 0 25.000.000 26.258.217 
Totale immobilz.ni 
finanziarie 

37.044.936 -35.395.299 46.041.639 47.690.280 

 

Le variazioni sopra indicate corrispondono alle operazioni di dismissione della partecipazione nella 
CariPrato SpA ed al conseguente investimento nelle azioni ed obbligazioni BPVI meglio precisate 
in precedenza.Nel corso dell’esercizio non si è proceduto ad alcuna rivalutazione o svalutazione 
riguardante i singoli cespiti, né sono stati imputati oneri finanziari. 
 

Di seguito si danno in dettaglio le informazioni riguardo alle varie tipologie delle immobilizzazioni 
finanziarie elencate. 
 
a) Partecipazioni in società strumentali:      euro          256.093 
 
- Fondazione per il Sud                                               euro          256.093 
 
In data 22 novembre 2006 è stata costituita la Fondazione per il Sud con sede in Roma, presso la 
sede ACRI, Piazza Mattei, 10. 
La Fondazione si è costituita fra le Fondazioni di origine bancaria, ex L. 461/1998, e le 
Organizzazioni di volontariato, apportando al patrimonio le rispettive dotazioni.  
La dotazione apportata dalla nostra Fondazione è stata pari a euro 256.093,00. 
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La costituita Fondazione, ente morale senza fini di lucro, ha per scopo la promozione e il sostegno 
dello sviluppo economico e sociale del Sud, svolgendo la propria attività nei settori di intervento 
previsti dalla legge per le Fondazioni fondatrici. 
 
b) Altre partecipazioni      euro     21.176.966 
 

Di seguito sono elencate le partecipazioni detenute con il rispettivo valore in bilancio: 
 
 

        POLITEAMA PRATESE S.p.A. 
Sede: Prato, Via Garibaldi 33 
Oggetto: Promozione della produzione e distribuzione di manifestazioni teatrali, di prosa, musicali e 
cinematografiche, con particolare riferimento alla gestione del teatro “Politeama Pratese” 
Patrimonio Netto: euro      2.068.968 
di cui C.S. euro 2.040.000 
Quota del capitale posseduta: 2,5% Valore iscritto  euro           51.646 
 

    
     PIN Soc.Consortile a r.l. 
Sede: Prato, Piazza Ciardi 25 
Oggetto: Servizi didattici e scientifici per l’Università degli Studi di Firenze 
Patrimonio Netto:       euro          780.269 
di cui C.S. euro 707.339 
Risultato ultimo esercizio (2009): euro         -297.394 
Quota del capitale posseduta: 10,95% Valore iscritto  euro            77.469 
 

        BANCA POPOLARE ETICA S.c.a.r.l. 
Sede: Padova, Via Nicolò Tommaseo,7 
Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, secondo principi di finanza etica 
Patrimonio Netto: euro     26.200.912 
Risultato ultimo esercizio (2009): euro            30.060 
Valore partecipazione iscritto euro              5.216 
 
 

        BANCA POPOLARE DI VICENZA Soc.coop.p.a. 
Sede: Vicenza, Via Btg. Framarin,18 
Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme 
Patrimonio Netto:  euro 2.879.673.726 
d cui C.S. euro 260.594.490 
Risultato ultimo esercizio (2009): euro      91.346.817 
Quota del capitale posseduta: 0,50% Valore iscritto  euro      21.021.639 
 
        FONDAZIONE A.M.I. 
Sede: Prato, Piazza Lippi 3 
Oggetto: Finalità sociale di supporto all’attività istituzionale nell’area materno-infantile. 
Patrimonio Netto: euro            99.000 
Valore partecipazione iscritto euro            20.000 
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d) Altri titoli                                        euro     26.258.217 
 

Si tratta di due fondi comuni di investimento, l’uno, denominato Pioneer Top European Players, è 
stato trasferito nel corso dell’esercizio precedente, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 15 c.13 del D.L. 185/2008, dal comparto per negoziazione a quello in esame, l’altro, 
denominato Toscana Innovazione, è stato sottoscritto dalla Fondazione nel presente esercizio in 
qualità di costitutore a seguito del Protocollo di Intesa siglato da alcune Fondazioni toscane e la 
Regione Toscana in data 11.01.2008. 
L’iscrizione del valore degli investimenti è avvenuta, per quanto riguarda il Fondo Pioneer, alla 
valutazione che per lo stesso era stata rilevata alla chiusura dell’esercizio 2007 e, per quanto 
riguarda il Fondo Toscana Innovazione, al costo. Risultano a oggi versati solo euro 90.000 della 
quota sottoscritta di 300.000. Il valore del FTI alla data del 31.12.2010 risultava pari a Euro 
11.066.737 che diviso per le 148 quote emesse determina un valore pro quota di euro 74.775. 
L’avvenuto trasferimento nel corso dell’esercizio precedente a questo comparto del Fondo Pioneer 
con conseguente adozione del criterio di cui all’art. 15, co.13, D.L. 185/08, ha comportato la non 
iscrizione di una perdita da minusvalenza di valutazione. 
 
  
 

La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione 31.12.2009 Increm./Decrem. 31.12.2010 
Fondo Pioneer Top Europ. Pla. 958.217 0 958.217 
Fondo Toscana Innovazione 300.000 0 300.000 
P.O. BPVi  0 25.000.000 25.000.000 
Totale  1.258.217 25.000.000 26.258.217 

 
 

3 - Strumenti finanziari non immobilizzati     euro14.379.066 
 
a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale  euro    14.379.066 
 
Parte della liquidità ricavata dalla dismissione della partecipazione nella Banca Conferitaria 
CARIPRATO – Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. è stata destinata a incrementare gli investimenti 
nelle gestioni patrimoniali. L’Ente si è affidata oltre al Gestore già presente negli scorsi esercizi, 
BPVI Fondi sgc Gruppo Banca Popolare di Vicenza, anche a Symphonia Società di Gestione di 
Risparmio Milano ed a DUEMME SGR Gruppo Banca Esperia Milano. 
 
 

GESTIONE PATRIMONIALE BPVi Fondi Sgr  
  
VALORE DI BILANCIO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APE RTURA 
DELL'ESERCIZIO 7.210.981,27 
VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APER TURA 
DELL'ESERCIZIO 7.723.328,67 
  
CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 
PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 920.000,00 
IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 40.524,91 
RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  -14.677,64 
REDDITI DI CAPITALE E DIVERSI DA ESCLUDERE -1.641,93 
  
RISULTATO DI GESTIONE IMPONIBILE ( base di imposta ) -13.035,71 
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IMPOSTA DI COMPETENZA -1.629,46 
RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISS IONI -16.307,10 
  
TRASFERIMENTI A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 
  
VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIU SURA 
DELL'ESERCIZIO, COMPRESA LIQIDITA’ E OPERAZIONI SOS PESE 6.748.126,12 
  
COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2010                13.922,01  
  
COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMEN TO  
  
Indice di riferimento                                                     BM.BPR20 composizione/peso 
  
Bot Lordo Bankitalia 30,00/100 
COMIT Globale 10,00/100 
JPM Glob Govt Bond EMU LC 50,00/100 
MSCI PAN EURO 10,00/100 
  
variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio   
alla data di chiusura dell'esercizio 0,11 
  
RENDIMENTO LORDO -0,01 
RENDIMENTO NETTO -0,20 
 
 
GESTIONE PATRIMONIALE  Duemme Sgr                                    
  
VALORE DI BILANCIO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APE RTURA 
DELL'ESERCIZIO 0,00 
VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APER TURA 
DELL'ESERCIZIO 0,00 
  
CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 3. 800.000,00 
PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 
IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA  
RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  168.966,65 
REDDITI DI CAPITALE E DIVERSI DA ESCLUDERE -9.316,44 
  
RISULTATO DI GESTIONE IMPONIBILE ( base di imposta ) 159.650,21 
  
IMPOSTA DI COMPETENZA -19.956,27 
RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISS IONI  149.010,38 
  
TRASFERIMENTI A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 
  
VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIU SURA 
DELL'ESERCIZIO, COMPRESA LIQUIDITA’ E OPERAZIONI SO SPESE 3.971.522,61 
  

COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2010 
              

4.484,20  
  
PARAMETRO DI RIFERIMENTO  
Indice di riferimento                                                     Benchmark  
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GESTIONE PATRIMONIALE  SYMPHONIA Sgr                                  
  
VALORE DI BILANCIO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APE RTURA DELL'ESERCIZIO 0,00  
VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APER TURA DELL'ESERCIZIO 0,00  
  
CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 3.800.000,00 
PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 
IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 1.760,60 
RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  17.063,10 
REDDITI DI CAPITALE E DIVERSI DA ESCLUDERE -2.987,47 
  
RISULTATO DI GESTIONE IMPONIBILE ( base di imposta ) 14.075,63 
  
IMPOSTA DI COMPETENZA -1.759,45 
RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISS IONI 15.303,65 
  
TRASFERIMENTI A IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 
VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIU SURA DELL'ESERCIZIO, 
COMPRESA LIQUIDITA’ 3.815.302,50 
  

COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2010 
                  

5.670,28  
  
  
COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMEN TO  
  
  
Indice di riferimento                                                     Bil Conservativa Euro composizione/peso 
  
Dow Jones Euro Stoxx 50 15,00/100 
Merrill Lynch Emu Dir. Govt 1-10 Yr 55,00/100 
Cap.Lordo MTS BOT / ITGCBOTG 30,00/100 
  
  
  
  
variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio   
alla data di chiusura dell'esercizio 0,50 
  
RENDIMENTO LORDO 0,60 
RENDIMENTO NETTO 0,40 
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4 – Crediti        euro      209.211 
 
Si riferiscono tutti a crediti verso l’Erario di cui euro 2.311 quali acconti versati per acconti Ires e 
Irap riferiti all’esercizio, euro 34.392 per Ires a compensazione e euro 1.692 altri. 
La voce comprende altresì euro 170.817 relativi al credito vantato v/erario per IRPEG richiesta a 
rimborso ai sensi dell'art. 2427, punto 6, C.C., questi crediti risultano di durata residua formalmente 
superiore a cinque anni. Come già affermato in altra parte della presenta nota, a fronte del credito è 
stato iscritto nella sezione del passivo un fondo rischi di pari importo. 
 

5 – Disponibilità liquide              euro  33.737.025 
 
Cassa e valori bollati                euro          1.038 
Rappresentano la giacenza del fondo economale per spese amministrative e postali. 
 
Depositi bancari                                                                                                   euro       33.735.987 
 

I conti, accesi presso la banca Cariprato - Cassa di Risparmio di Prato S.p.A., espongono alla 
chiusura dell’esercizio i seguenti saldi: 
 

Descrizione conto Saldo 
c/c tesoreria 38.803 
c/c di supporto alla gestione patrimoniale 33.538.663 
c/c di supporto alla gestione patrimoniale Symphonia 48.845 
c/c di supporto alla gestione patrimoniale DUEMME 45.676 
c/c raccolta da terzi per beneficenza 2.191 
c/c vincolato a garanzia microcredito 61.809 
Totale 33.735.987 

 

7 - Ratei e risconti attivi             euro    522.136 
 
In ottemperanza al principio della competenza sono stati iscritti nella voce "ratei e risconti attivi" 
ratei attivi per euro 521.425 e tutti relativi a interessi su prestito obbligazionario e risconti attivi per 
euro 711. 
 

Capitalizzazione oneri finanziari 
 
Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello stato 
patrimoniale. 
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PATRIMONIO NETTO 
 
 

1 - Patrimonio Netto euro   96.006.858 
 
a) Fondo di dotazione                 euro      34.576.199 
 

Descrizione Importi 
Fondo di dotazione al 31.12.2009 34.576.199 
Incrementi – (Decrementi) 0 
Fondo di dotazione al 31.12.2010 34.576.199 

 
b) Riserva da donazioni                 euro         14.050 
 

Descrizione Importi 
Riserva da donazioni al 31.12.2009 14.050 
Incrementi – (Decrementi) 0 
Riserva da donazioni al 31.12.2010 14.050 

 
 
c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze               euro  55.873.433 
 

Descrizione Importi 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2009 3.982.399 
Incrementi – (Decrementi) 51.891.034 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2010 55.873.433 

 
d) Riserva obbligatoria    euro       4.262.333 
 

La riserva obbligatoria è annualmente incrementata dalla percentuale dell’avanzo dell’esercizio 
nella misura stabilita dalle vigenti normative in materia. Per l’esercizio 2010, la percentuale è stata 
confermata nella misura 20%. 
 

Descrizione Importi 
Riserva obbligatoria al 31.12.2009 4.128.455 
Accantonamento nell’esercizio 133.878 
Riserva obbligatoria al 31.12.2010 4.262.333 

 
e) Riserva per l’integrità del patrimonio     euro      1.278.180 
 

L’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato effettuato, negli esercizi 
precedenti, nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 
 

Descrizione Importi 
Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2009 1.278.180 
Accantonamento nell’esercizio 0 
Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2010 1.278.180 
Arrotondamenti -1 

 
g) Avanzo di gestione      euro             2.664 
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PASSIVO 

 

 
2 - Fondi per l’attività d’istituto     euro     904.243 
 
a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni     euro                    0 
 

Descrizione Importi 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2009 140.000 
Utilizzo nell’esercizio  140.000 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2010 0 

 

b) Fondi per erogazioni nei settori rilevanti     euro   533.382 
 

La voce comprende gli importi relativi a “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” per euro 
533.382. Si ricorda come, a seguito della modifica della relativa imputazione contabile attuata 
conformemente alla comunicazione ACRI, l’accantonamento al “Fondo per la realizzazione del 
Progetto Sud” pari a euro 14.472, è confluito nelle erogazioni deliberate nel 2010. Di seguito si 
forniscono informazioni e dettagli dei movimenti avvenuti durante l’esercizio. 
 

La voce “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” accoglie le somme accantonate a favore delle 
attività istituzionali considerate, ai sensi dello statuto della Fondazione, rilevanti, in attesa di 
definire l’individuazione dei beneficiari. A seguito delle delibere di erogazioni che verranno assunte 
dal Consiglio di Amministrazione nel prossimo esercizio si procederà al trasferimento degli importi 
relativi alla voce di debito allocata al punto 5 dello Stato Passivo e denominata “Erogazioni 
deliberate”. 
Le somme derivanti da revoche e/o riduzioni di delibere assunte in esercizi precedenti vengono 
allocate nel fondo e destinate a nuovi impieghi. 
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

Descrizione Importi 
Stanziamenti per erogazioni da deliberare al 1.01.2010 1.141.538 
   Imputazione avanzo dell’esercizio 2009 2.295 
   Delibere per erogazioni assunte nel 2010 -1.345.398 
   Rientri per insussistenze di erogazioni assunte in esercizi precedenti 0 
   Recupero da Fondo Territorio/Opere d’arte/ Stabilizzazioni 216.947 
   Recupero da Fondo Progetto Sud 0 
   Rettifiche 2009/2010 3.000 
   Accantonamento esercizio 2010 per delibere da assumere nel 2011 515.000 
Stanziamenti per erogazioni da deliberare saldo al 31.12.2010 533.382 

 
La voce “Fondo per la realizzazione del Progetto Sud”, che accoglieva le somme accantonate, in 
misura pari alla previsione del paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001, è stata 
diversamente allocata, come sopra specificato. Gli accantonamenti vengono utilizzati in base agli 
impegni statutari assunti a seguito della costituzione della Fondazione per il Sud e secondo le 
determinazioni fissate di tempo in tempo dal Consiglio di Amministrazione della predetta 
Fondazione con riferimento ai versamenti richiesti alla stessa Fondazione e ai trasferimenti a favore 
del Fondo per il Volontariato ex L.266/91. 
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
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c) Fondi per erogazioni negli altri settori statutari                                           euro                      0 
 

Erano comprese le voci “Fondo per iniziative sul territorio”, per euro 65.287 e “Fondo per acquisto 
opere d’arte”, per euro 11.660. Le disponibilità rappresentate dai due fondi in esame sono 
conseguenti a quanto deliberato dal Consiglio di Indirizzo in merito a iniziative che la Fondazione 
potesse assumere negli esercizi per interventi, secondo quanto stabilito dallo Statuto, funzionali allo 
sviluppo del proprio principale territorio di riferimento e nell’ambito di settori di intervento 
ammessi dalla legge e tenuto conto degli utilizzi. Nel corso dell’esercizio 2010 se ne è deliberato 
l’utilizzo per l’attività erogativa dell’Ente. 
 

Il fondo per iniziative sul territorio ha registrato nell’esercizio il seguente andamento: 
 

Descrizione Importi 
Fondo per iniziative sul territorio al 31.12.2009 65.287 
Utilizzo per iniziative finanziate nel 2010 65.287 
Fondo per iniziative sul territorio al 31.12.2010 0 

 

Il Fondo per acquisto opere d’arte  ha subito nell’esercizio una variazione a seguito della delibera di 
cui abbiamo riferito in precedenza. 
 

Descrizione Importi 
Fondo per acquisto opere d’arte al 31.12.2009 11.660 
Utilizzo per iniziative finanziate nel 2010 11.660 
Fondo per acquisto opere d’arte al 31.12.2010 0 

 
d) Altri fondi                               euro            368.922 
 

Sono comprese le voci “Fondo legato Dolci Ornella” e “Fondo dotazione Fondazione per il Sud”. 
 

- Fondo legato Dolci Ornella 
Il Fondo si è costituito a seguito delle somme pervenute alla Fondazione da disposizioni 
testamentarie e finalizzate alla conservazione delle opere del pittore pratese Guido Dolci e alla loro 
divulgazione. 
 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 
 

Descrizione Importi 
Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2009 112.830 
Utilizzo nel 2010 0 
Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2010 112.830 

 

Descrizione Importi 
Fondo per la realizzazione del Progetto Sud al 1.01.2010 29.471 
Versamenti alla Fondazione per il Sud -25.756 
Trasferimento al Fondo per il Volontariato (L.266/91) -1.777 
Quota accantonata a Riserva Future Assegnazioni (L.266/91) -1.938 
Recupero a Stanziamenti per erogazioni da deliberare 0 
Accantonamento esercizio 2010 14.472 
Fondo per la realizzazione del Progetto Sud al 31.12.2010 14.472 
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- Fondo dotazione Fondazione per il Sud 
Compare per la prima volta alla chiusura dell’esercizio 2006 per un ammontare di euro 256.093. 
Circa la sua natura e il suo scopo si rimanda a quanto descritto sotto la medesima voce nella 
precedente sezione “Criteri di valutazione adottati”. 
Nell’esercizio non ha subito alcuna variazione 
 
3 -Fondi per rischi e oneri                                euro        909.267 
 
Sono comprese le voci “Fondo crediti v/Erario”, “Fondo rischi garanzia microcredito” e un “Fondo 
rischi ed oneri”. 
Di seguito si dettagliano importi e variazioni verificatesi nell’esercizio. 
 

Fondo crediti v/erario                               euro       170.817 
 

Trattasi della contropartita dei crediti di imposta per IRPEG chiesta a rimborso in esercizi 
precedenti. 
Nell’esercizio non si sono verificate variazioni. 
 

Fondo rischi garanzia microcredito                               euro    15.000 
 
E’ iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito 
vincolato dalla Fondazione a favore della Banca per le operazioni di microcredito effettuate nei 
confronti di soggetti richiedenti e di cui ad apposita convenzione. 
 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi 

Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2009 15.000 
Utilizzo per perdite verificate nell’esercizio 2010 -8.468 
Accantonamento nel 2010 8.468 
Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2010 15.000 
 
Fondo rischi ed oneri                               euro            723.450 
 

Tale accantonamento è stato eseguito in via del tutto prudenziale ed è inerente ad un ipotetico carico 
fiscale (del 27% sul 5%) sull’operazione di dismissione della partecipazione nella Conferitaria; 
operazione che si ricorda è esente da tassazione ai sensi dell’art.25 del D.L. 153/1999 così come 
confermato dal parere rilasciato da ACRI. 
 

Descrizione Importi 

Fondo rischi ed oneri al 01.01.2010 0 
Accantonamento nel 2010 723.450 
Fondo rischi ed oneri al 31.12.2010 723.450 
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5 -Erogazioni deliberate                           euro       987.556 
 
La voce riguarda gli importi per erogazioni per finalità istituzionali nei settori rilevanti deliberate 
nell’esercizio e negli esercizi precedenti che non hanno ancora determinato esborsi monetari. La 
suddivisione dei debiti in esame è la seguente: 
 
Residuo deliberato al 31.12.2003 da liquidare  90.000 
Residuo deliberato al 31.12.2004 da liquidare  32.826 
Residuo deliberato al 31.12.2005 da liquidare  45.244 
Residuo deliberato al 31.12.2006 da liquidare  54.000 
Residuo deliberato al 31.12.2007 da liquidare  10.800 
Residuo deliberato al 31.12.2008 da liquidare  100.950 
Residuo deliberato al 31.12.2009 da liquidare    68.629 
Residuo deliberato al 31.12.2010 da liquidare    585.107 (*)  
Totale   987.556 
 
(*) A seguito della comunicazione ACRI del 24.09.2010 accordo ACRI/Volontario del 23.06.2010: determinazione 
delle quote destinate alla Fondazione per il Sud di competenza delle Fondazioni e alle istruzioni operative per quanto 
riguarda gli impegni da iscrivere nel bilancio 2010 con cui la natura dell’impegno da assumere a partire dal 2010 non si 
configura più come un “extra-accantonamento” ma è da considerare a tutti gli effetti come un’erogazione della 
Fondazione ad un beneficiario prestabilito (Fondazione per il Sud) di pertinenza del settore Volontariato, nonché delle 
diverse modalità di determinazione dell’importo di detta erogazione, si è proceduto ad accantonare nelle erogazioni 
2010 la quota di contributo alla “Fondazione per il Sud” ex accordo 23.06.2010 per l’importo comunicatoci pari a euro 
14.472. 
 
 
Prospetto delle erogazioni monetarie effettuate nell’esercizio 
 

Descrizione Importi  
Saldo al 31.12.2009 1.289.316 
Delibere assunte nell’esercizio 1.345.398                                 
Liquidazioni effettuate nell’esercizio -1.647.158 
Rientri per revoche e/o riduzioni 0 
Saldo al 31.12.2010 987.556 
 

6 - Fondo per il volontariato    euro     50.280 
 
Il Fondo è stato creato ai sensi della L.11 agosto 1991 n.266 e viene incrementato annualmente da 
un accantonamento calcolato secondo i criteri indicati al paragrafo 9.7 del D.M. 19 aprile 2001. 
Nel corso dell’esercizio il Fondo si è decrementato dell’importo versato secondo le vigenti 
disposizioni, al CESVOT e, a seguito della costituzione della Fondazione per il Sud, si è 
incrementato, in conformità delle procedure concordate dal Gruppo di Coordinamento del Progetto 
Sud, delle somme destinate ad integrazione delle disponibilità per il finanziamento dei CSV, 
prelevate dagli extra  accantonamenti in attuazione del protocollo d’intesa del 5.10.2005. 
La movimentazione del fondo nell’esercizio, è stata la seguente: 
 

Descrizione Importi 
Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2009 103.652 
Utilizzo per versamenti al Cesvot -72.999 
Dal Fondo Progetto Sud per integrazione  1.777 
Accantonamento 2010 17.850 
Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2010 50.280 
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7. Debiti    euro     408.713 
 
In relazione alla loro scadenza i debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio. 
Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni della Fondazione. 
 
I debiti  sono così suddivisi: 
 
- Fornitori       69.802 
- Organi sociali c/competenze      13.404 
 

Si tratta delle competenze dovute ai componenti i vari organi sociali in corso 
di pagamento 
 

- Creditori per raccolta Prato Storia e Arte       2.345 
 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esercizio 2004 e poi 
riconfermando la propria decisione negli esercizi successivi, ha deliberato di 
farsi promotore nei confronti dei lettori della rivista Prato Storia e Arte della 
raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. Detti 
importi che residuano alla chiusura dell’esercizio e saranno devoluti agli 
enti indicati nella proposta di raccolta. 
 

- Quote Fondo Toscana innovazione da versare   210.000 
 

Debiti tributari: 
- Debiti per imposta sostitutiva                                                                                  65.177 
- Debiti per ritenute IRPEF                                                                                        42.499 
- Debiti per imposte d’esercizio                                                                                   5.486 
 

L’accantonamento per IRES e IRAP esercizio 2010 è stato determinato 
secondo la normativa vigente. 
 

 

8 - Ratei e risconti passivi     
 
Non presenti alla chiusura dell’esercizio. 
 

 
ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

 

1. Risultato delle gestioni patrimoniale individuali   euro     307.802 
 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione individuale    euro         307.802 
 

Il risultato deriva dalla valutazione al 31.12.2010 dei gestori tenuto conto di quanto in precedenza 
annotato. L’importo annotato è al lordo delle commissioni di gestione e negoziazione ed al netto 
delle imposte. 
 

2. Dividendi e proventi assimilati     euro     173.729 
 
Nel corso dell’esercizio sono pervenuti dividendi derivanti dalla partecipazione detenuta nella 
Banca Popolare di Vicenza. 
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3. Interessi e proventi assimilati    euro     485.907 
 

Sono interessi maturati sulle disponibilità liquide gestite in c/c e su prestito obbligazionario BPVI; 
sono rilevati al netto delle imposte definitive subite, di cui: 
     interessi da crediti e disponibilità liquide euro      29.660 
     interessi da immobilizz.finanziarie (P.O.) euro        456.247 
     Totale euro        485.907 
 
10. Oneri          euro     292.916 
 

La voce comprende: 
 

a) compensi e rimborsi organi statutari  euro          133.306 
    di cui: 
    Presidente euro 12.760 
    Consiglio di Amministrazione euro 24.428 
    Consiglio di Indirizzo euro 38.299 
    Collegio Sindacale euro 31.649 
    Segretario Generale euro 25.930 
    Rimborso spese euro      240 
    Totale euro        133.306 
 

c) consulenze e collaborazioni esterne        euro 31.684 
 

d) servizi di gestione del patrimonio euro            37.161 
    di cui: 
     commissioni di gestione e negoziazione 
     gestione patrimoniale euro      36.986 
     commissioni bancarie euro      185 
     Totale euro 37.161 
 

g) ammortamenti macchine elettriche ufficio euro                  727 
 

     E’ stato applicato il coefficiente di ammortamento del 20% 
 

h) accantonamenti euro               8.468 
 

La voce si riferisce all’accantonamento effettuato per 
rischi derivanti a copertura del rischio derivante da 
eventuali insolvenze su operazioni di microcredito per le 
quali la Fondazione si è fatta garante nei confronti della 
Banca erogatrice. 
 

i) altri oneri euro             81.560 
  La voce comprende: 
    materiali per ufficio c/acquisti                          euro             4.563 
    spese postali euro             2.471 
    assicurazioni euro             3.319 
    spese telefoniche euro             1.176 
    spese d’esercizio euro             1.492 
    spese di rappresentanza euro           19.244 
    spese viaggi convegni e corsi euro             1.004 
    rimborso spese viaggi euro                915 
    spese trasporti euro                294 
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    rimborso spese Cariprato euro           13.495 
    compensi a terzi per servizi euro           11.345 
    contributo associativo ACRI euro           16.145 
    contributo associativo OSMESTART euro             5.000 
    imposta di bollo e marche euro                376 
    tributi locali euro                721 
    Totale euro           81.560 
 

 
11. Proventi straordinari     euro              488 
 

    sopravvenienze attive                                       euro               488 
    Totale                                                                euro               488 
 

12. Oneri straordinari    euro              132 
 

    sopravvenienze passive                                    euro                 11 
    arrotondamenti passivi                                     euro                   3 
    multe e sanzioni                                               euro                118 
    Totale                                                               euro                132 
 

13. Imposte    euro            5.486 
 

Sono imposte dell’esercizio calcolate secondo le vigenti normative e si riferiscono a 
 

    IRES                                                                 euro               2.345  
    IRAP                                                                 euro               3.141 
    Totale                                                                euro               5.486 
 
14. Accantonamento alla riserva obbligatoria    euro          133.878 
 

E’ determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio come disposto dal decreto 
ministeriale. 
 

16. Accantonamento per il volontariato    euro            17.850 
 

E’ determinato ai sensi della Legge n. 266/1991 nella misura stabilita dal paragrafo 9.7 del 
provvedimento ministeriale 19 aprile 2001. 
 

17. Accantonamento ai fondi per attività d’istituto    euro          515.000 
 

b) ai fondi per erogazioni nei settori rilevanti euro          515.000 
 

La voce accoglie le somme stanziate per il finanziamento delle 
erogazioni da effettuare nell’esercizio 2011; per quanto concerne  
l’accantonamento al Fondo per la realizzazione del Progetto Sud si 
rimanda a quanto descritto precedentemente a commento 
dell’apposita voce nella sezione Passivo. Di seguito si dettaglia: 
 

- Stanziamenti per erogazioni da deliberare euro             515.000 
- Accantonamento al Fondo Progetto Sud euro                        0 
- Totale            euro             515.000 
 

c) al fondo per erogazioni in altri settori rilevanti       euro            0 
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Numero medio dei dipendenti 
Nel corso dell’esercizio non risultano essere stati impiegati dipendenti. 
 
 

CONTI D'ORDINE 
 
I conti d'ordine assolvono la funzione di fornire informazioni, non direttamente rilevabili dallo Stato 
Patrimoniale e dal Conto Economico, la cui conoscenza è utile per valutare la situazione 
patrimoniale e finanziaria. 
Si riferiscono agli impegni di erogazioni a valere sulle disponibilità degli esercizi futuri per euro 
217.734=. 

 
 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
 
Ai sensi dell'art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di cui non 
sia stata possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale o nei Conti d'Ordine. 

 
 
 

TITOLI EMESSI 
 
La Fondazione non ha in circolazione titoli fra quelli previsti dall'art. 2427, n. 18, C.C. 
 
Il Consiglio ringrazia per la fiducia accordata  
 
Prato 30 Marzo 2011 
 

 
p. Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
Ferdinando Albini 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
Sede: Prato, Via degli Alberti n. 2 

Fondo di dotazione: Euro 34.576.199 
Codice fiscale 92012550486 

 
* * * 

 
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2010 
 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso alla data del 31 
dicembre 2010, licenziato dal Consiglio di Amministrazione nel corso della sua riunione del 
30.03.2011. 
Il presente bilancio è espresso in unità di euro. 
Il bilancio si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, della Relazione sulla 
Gestione e della Nota Integrativa. 
 
RISULTATI DEI CONTROLLI E DELLE VERIFICHE EFFETTUATI DURANTE 
L’ESERCIZIO 
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, ha partecipato alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo ed ha effettuato le verifiche previste dall’art 2403 e 
seguenti del C.C., controllando la regolarità della tenuta delle scritture contabili e riscontrando 
altresì, nelle delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione un’attività istituzionale aderente 
alle norme di legge e di statuto. 
Nel corso delle verifiche periodiche effettuate il Collegio non ha rilevato violazioni degli 
adempimenti civilistici e/o fiscali o la inosservanza delle norme di legge e statutarie. 
Il Collegio attesta altresì di aver seguito l’attività della Fondazione e di aver presenziato alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo, riscontrando nelle 
deliberazioni assunte la conformità alle norme di legge ed alle disposizioni dello Statuto. 
 
ESAME DEL BILANCIO AL 31.12.2010 
Il bilancio consuntivo che viene sottoposto alla Vostra approvazione presenta le seguenti risultanze: 
 
STATO PATRIMONIALE 
Attività            99.266.917 
Passività            (3.260.059) 
Patrimonio          (96.004.194) 
Avanzo di gestione                     2.664 
 
Il Patrimonio netto è così formato: 
Fondo di dotazione           34.576.199 
Riserva da donazioni                  14.050 
Riserva da rival. e plusv.           55.873.433 
Riserva obbligatoria             4.262.333 
Riserva per integrità del patrimonio             1.278.180 
Arrotondamento euro                          -1 
Totale           96.004.194 
Avanzo                    2.664 
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L’avanzo di gestione emerge dal seguente confronto: 
 
CONTO ECONOMICO 
Rendite e profitti               967.926 
Spese e perdite              (298.534) 
Accantonamenti alle riserve              (133.878) 
Accantonamenti al fondo volontariato                (17.850) 
Accantonamenti per erogazioni settori rilevanti              (515.000) 
Accantonamento per erogazioni altri settori                           0 
Accantonamento fondo stabilizzazione erogazioni                           0 
Avanzo di esercizio                    2.664 
 
CONTI D’ORDINE 
Impegni di erogazioni                217.734 
   
Il Collegio, esaminato il Bilancio Consuntivo, la Nota Integrativa, la Relazione sulla Gestione e 
tenuto conto dei risultati dei controlli e degli accertamenti eseguiti nel corso dell’esercizio, può 
affermare, con riguardo alla forma ed al contenuto, che lo Stato Patrimoniale ed il Conto 
Economico sono stati redatti secondo le norme fissate dall’atto di indirizzo emanato dal Ministero 
del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica del 19.04.2001 e seguendo i criteri 
dettati dagli artt. 2423 e seguenti C.C., per quanto compatibili. 
Il Collegio attesta la rispondenza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili e lo stesso è 
stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 153 del 17.05.1999. 
Lo stesso Collegio può altresì affermare che: 
i criteri di valutazione adottati dal Consiglio per l’iscrizione delle singole poste sono conformi alle 
leggi, tenuto conto anche di quanto disposto dal D.L. 185/08 art. 15,  ed ai principi di prudenza e di 
competenza; 
il Collegio inoltre: 
ha richiesto ed esaminato l’elenco particolareggiato dei ratei; 
ha esaminato gli accantonamenti effettuati ai sensi di legge alla riserva obbligatoria ed inoltre al 
fondo per il volontariato approvandone i criteri adottati;  
ha preso atto che in questo esercizio non si è proceduto a accantonamenti ulteriori al fondo per la 
stabilizzazione delle erogazioni ed a stanziamenti destinati ad erogazioni in altri settori, mentre 
accantonamenti sono stati fatti per gli stanziamenti destinati a erogazioni nei settori rilevanti, 
compreso l’accantonamento al fondo Progetto per il Sud, eseguito secondo gli impegni assunti a 
seguito della avvenuta partecipazione alla costituzione della Fondazione per il Sud, spostandone 
l’allocazione nell’aggregato delle erogazioni deliberate, così come previsto da apposita nota ACRI 
prot.n.371 del 24.09.2010; 
concorda con l’operato del Consiglio di Amministrazione circa le modalità per la determinazione 
delle imposte dovute per l’esercizio in corso. 
Il Collegio dà inoltre atto che: 
le spese effettuate sono state tutte preventivamente autorizzate; 
la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità. I criteri di 
valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati negli esercizi precedenti, ad 
eccezione della valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati (affidati in gestioni 
patrimoniali individuali), per i quali si è ritenuto maggiormente rappresentativo il criterio di 
mercato rispetto al criterio di valutazione del minore tra costo e valore di mercato (utilizzato nei 
precedenti esercizi); criteri entrambi previsti dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. La variazione 
del criterio di valutazione è stata determinata dalla mutata struttura patrimoniale-finanziaria della 
Fondazione, struttura che ha visto incrementare considerevolmente gli investimenti in strumenti  
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finanziari quotati in mercati regolamentati in conseguenza dello smobilizzo della partecipazione 
nella conferitaria Cariprato S.p.A. Peraltro la modifica del criterio di valutazione non ha implicato 
significative variazioni sul bilancio con riferimento agli strumenti finanziari non immobilizzati 
detenuti al termine dell’esercizio precedente, in quanto la maggior parte degli investimenti è stata 
effettuata nel corso del 2010. 
Il Consiglio di Amministrazione, sin dall’esercizio 2008, ha modificato il criterio di valutazione del 
Fondo Pioneer procedendo ad allocare detto strumento finanziario (Fondo Comune Pioneer- Top 
European Players), già presente al 31.12.2007, dal comparto negoziazione a quello immobilizzato. 
Detta operazione continua a presentare caratteristiche contrattuali e finalità di investimento su basi 
durature tale da essere considerata una immobilizzazione finanziaria; la valutazione di detto fondo è 
stata mantenuta inalterata rispetto all’esercizio precedente, nel quale l’Organo Amministrativo ha 
applicato i criteri di cui all’art. 15, 13°c. del D.L. 182/2008, avuto anche riguardo alle circolari 
ACRI. 
Si prende atto che nel corso dell’esercizio tuttavia tale fondo ha proceduto a recuperare una parte 
del valore. 
Le partecipazioni rilevano il valore di quelle detenute nella società Politeama Pratese S.p.A., nella 
Società Consortile PIN a r.l., nella Banca Popolare di Vicenza, nella Società Cooperativa Banca 
Etica, nella Fondazione per il Sud e nella Fondazione A.M.I. La valutazione di dette partecipazioni 
è stata effettuata al costo storico. 
In base a quanto sopra esposto, questo Collegio esprime il proprio parere favorevole 
all’approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2010 e la destinazione dell’avanzo di 
gestione, così come proposto dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
 
IL COLLEGIO DEI REVISORI 
Rag. Riccardo Rossi 
Dr. Paola Spadoni 
Dr. Fabio Tempestini 
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